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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E . La seduta è aper-
ta (ore 10,30).

Si dia lettura del proc,esso verbale.

R I C C I , Segretario, dà lettura del pro-
cesSiO verbale della seduta del 14 marzo.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, lil processo veI1bale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione di rela~ione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E . A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, il senatore Pecoraro ha presen-
tato la relazione sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere in giudiZJio contro il se-
natOI1e Majorana (Doc. IV, n. 121).

Approvazione della richiesta di dichiarazione
d'urgenza per 'il disegno di legge:

« Proroga della legge 20 dicembre 1971, nu-
mero 1155, recante norme per la dispensa
dal servizio di leva dei giovani dei comuni
di Tuscania e di Arlena di Castro, in pro-
vincia di Viterbo, impiegati nella ricostru-
zione e nello sviluppo dei comuni predetti,
colpiti dal terremoto del febbraio 1971»
(2007), d'iniziativa del senatore Della Porta
e di altri senatori

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione della richiesta di di~
chiarazione d'urgenza per il disegno di leg-
ge: «Proroga della legge 20 dicembre 1971,
n. 1155, recante norme per la dispensa dal
servizio di leva dei giovani dei comuni di Tu-

DIscussIOni, f. 1510.

scania e di Arlena di Castro, in provincia di
Viterbo, impiegati nella ricostruzione e nello
sviluppo dei comuni predetti, colpiti dal ter-
remoto del febbfaJio 1971 », d'iniziativa dd
senatore Della Porta e di altri senatori.

Ricordo che, a nOI1ffiadell'articolo 77, pri-
mo comma, del Regolamento, alla discussio-
ne può partecipaI1e nOllpiù di un oratore
per ciascun Gruppo parlamentare.

M U R~M U rR A . Domando di ~arlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M U R M U R A . OnoI'evole Presidente,
debbo sottolineare l'opportunità della dichia-
razione d'uI'genza per il disegno di legge nu-
mero 2007 ~ dei colleghi Della Porta, Costa,
Lisi e Barba1ro ~ con cui, informandosi ad
un principio di equità e ad altri precedenti
in materia, si chiede la proroga di una leg-
ge vigente, la 1155 del 1971, per consentire la
prestazione del servizio civile in sostituzione
ed in surroga di quello militare ai giovani
nati nei comuni di Tuscania e di Arlena di
Castro.

P RES I D E N T E. Poichè neSisun altro
domanda di parlaI'e, metto ai voti la richie-
sta di dichiarazione d'urgenza per il disegno
di legge n. 2007. Chi l'approva è pI1egato di
alzare la mallO.

È approvato.

Seguito della discussione delle mozioni (nu-
meri 50, 52, 57, 58, 59, 61 e 62) concernenti
la politica dei trasporti pubblici. Ritiro
delle mozioni e approvazione di ordine del
gion1o

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione delle mo~io-
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ni nn. 50, 52, 57, 58, 59, 61 e 62, concernenti
la politica dei trasporti pubblici.

È iscritto a parlare il s'enatore Sgherri.
Ne ha facoltà.

S G H ERR I. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, il settore
dell'aviazione civile sta attraversando una
grave crisi, COlme,del resto, è apparso in tut~
ta evrdenza anche nella recente discussione
che ha avuto luogo nell'Sa Commissione di
questo ramo del Parlamento sul bilancio dei
trasporti.

Si aggrava la Slituazione degli aeroporti
che rimane sostanzialmente quella denuncia-
ta dal rapporto Lino. Un malessere e un tur~
bamento prOlfondi permangono tra il perso~
naIe addetto a questo servizio, come dimo~
strano le dichiarazioni, i b01lettini, le prese
di posizione dell'Associa~ione piloti, dei isin~
dacati e del personale. Avvengono ripetuta~
mente scioped nel settore, scioperi che orea~
no un esteso e profondo disagio tra i passeg~
geri ,che perdono ore di tempo, coincidenze
e scali internazionali e interni e ai quali nes-
suno risponde quando chiedono informazio-
ni e sp.iegazioni sul perchè di questo stato
di cose.

Tutto ciò, come è facile comprendere, get-
ta un diffuso discredito sul nostro trasporto
aereo, genera e alimenta posizlioni qualun~
quist,e siU'come vanno le cose nel nostro pae-
se, a tutto danno della democrazia.

Tutto ciò è dovuto fondarrnenta1mente alle
pesanti ristrutturazioni riduttive operate
unilateralmente dal padronato, in primo luo~
go dall'AIitalia, oltre che ad una totale assen-
za di iniziative da parte del Governo; è do-
vuto inoltre ad una grave mancanza di rispet~
to della l:Ubertà che si sostanzia in una ma-
novra repressiva del padronato tendente a
colpire i dirigenti sindacali più impegnati.
A queste considerazioni che, del resto, abbia-
mo più volte ripetuto Sii risponderà forse
che, malgra:do tutto questo, il traffico aereo
dell'AHtalia ha registrato sulla rete naziona~
le un aumento dell'S,S per cento nei primi
dieci mesi del 1974. Quindi gli italiani con~
tinuano a volare, volano male, con un corag-
gio che ~ mi si consenta di dirlo ~ rasenta

l'incoscienza, volano ,forse perchè non ne
possono £are a meno. Del resto che in I ta~
lia si voli male lo riconoscono un po' tutti.
uno dei maggiori bubboni dei viaggi aerei
nel nostro paese, assieme a quello costituito
dall'insicurezza, è quello dei ritardi. Ormai in
I talia non si sa nè quando si parte nè quan~
do si arriva. A Fiumicino, lo scalo che è sta~
,to definito da qualcuno la tOI1redi Babele,
il 33,4 per cento degli aerei arriva con ritar-
di notevoli e ancora una volta la sÌtua2Jione
di questo aeroporto si riflette sull'intera re~
te, su tutti i paesi collegati con l'Alitalia.

Ora, onorevole Presidente e onorevole Mi-
nistro, il recente mutamento di denomina-
zione del Ministero doveva significare, come
era ed è nell'auspicio di tutti, ratteso coordi~
namento tra i vari settori; invece così piUr~
troppo non è perchè la politica dei trasporti
continua ad essere frantumata fra le m01te~
plici competenze amministrative ancora eSli-
stenti in materia.

Appare evidente che manca la volontà po-
litica di fare questo coordinamento. Il lri~
sultato, che è sotto gli occhi di tutti, è !'im-
mobilismo ,e lin questo contesto .il settore del-
l'aviazione civile è ormai ridotto al rango di
Cenerentola, come dimostra, fra l'altro, il
bilancio dei t.rasporti che per quanto riguar-
da l'aviazione civile è sostanzialmente una
anida elencazione di cifre di dubbia utilità
e scarsamente significativa.

Ancora una volta rivolgiamo all'ono1revole
Ministro una domanda per sapere a quali
scelte, a quaU priorità e indirizzi sta lavoran-
do il Ministero dei trasporti anche per IiIset-
tore dell'aviazione civile. E facciamo questa
domanda sottolineando il carattere, le ,esi~
genze sociali e generali del Itra'sporto aereo
e per questo pensiamo che sia quanto mai
necessario ,e urgente intervenire sull'Alitalia
che in questo settore fa il huono e il cattivo
tempo senza discutere con nessuno.

Si sente parlar,e di riorganizzazione, di ri~
stI1Utturazione, ma è legittimo domandarsi
chi discute e chi controlla l'AIMalia. Si legge
sulla stampa che l'AlitaHa ridimensiona i vo-
li ,internazionali; alcuni giornali addirittura
pubblicano gli 'elenchi di voli e di scali nel
nord e sud America che saranno soppressi,



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 19857 ~

3 APRILE 1975

~~==:o

419a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

aLtri dicono che l'Alitalia dovrebbe volare
solo o prevalentemente sulle linee interna-
zionali mentre l'ATI assicurerebbe i collega-
menti sulle linee nazionali. Secondo indiscre-
ZJioniautorevoli si sa che nel 1974 il passivo
della compagnia di bandiera è stato di circa
60 milial'di di lire. Si cerca di spiegare que-
sto disavanzo a£fel'illando che è una manife-
stazione della crisi che travaglio. da ormai 3
anni l'iinsieme dell'industlria aereonautica,
crisi che è stata aggravata dalle vicende pe-
trolifere.

Ma nel caso detl'Alitalia, invece, i sindaca-
ti dicono che la crisi è stata aggravata da
altri fattori, ad esempio dai troppi aerei che
partono semivuoti Ida aeroporti clientelari,
da cert,e manie di grandezza del passato, co-
me il tentativo di 'competel'e a tutti i costi
con alcrune compagnie americane sulle rotte
del nord Atlantico; ahri, ilmÌ!ne, sostengono
che la crisi dipende da errori commessi nel-
la scelta e neLl'impiego della flotta o dallo
sbaglio di gettarsi a corpo morto sulle rotte
del nord Atlantico invece di concentrarsi sul-
l'Europa, mercato che è sempl'e stato tra--
sourato.

Vorrei ora chiedere, onorevole Ministro,
se e in quale misura tutto oiò risponde a ve-
rità, come pensa di intervenire e se è fonda-
ta o meno la notiZJla che il Govern.o sta esa-
minando la possibilità di concedere all'Alito.-
lia un prestito di 200 miliardi di lire a tasso
agevolato, rÌimborsabile in più annualità, per
far fronte alla si.tuazlione critica che sta at-
traversando la Compagnia, oltre, beninteso,
al regalo di questi giorni che è dat'O dall'au-
ment.o dellO per cento delle tariffe sulle li-
nee aeree nazionali, aumento che entrerà
in vigore dal primo maggio.

Da quanto sono venuto esponendo mi pa-
re ba1zi evidente come non sia più ammiss1i-
bile che la Compagnia di bandiera continui
ad inseguire i prop:ri sogni di grandezza sen-
za 'Che ad essa sia stata imposta dai compe-
tenti orgarui una linea compaHbile erispet-
t.osa degli interessi del paese, col risultato di
gettalrla nell'attuale grave crisi di aui .il re-
cente progetto di ristrutturazione della Com-
pagnia è lo specchio fedele.

Occorre, pertanto, a nostro avviso, una de-
cisa inversione di tendenza che plUntlisu una
riquaHficazione della gestione IdeI trasporto
aereo specie nel settore dei voli charters e
degli investimenti, in s'tl'etto oo11egam'elilto
con un piano generale degli aereoporti al fi-
'ne di un lrilando deUa rp'l'es'enza irtalliana, fi-
nalmente svincolata da onerose sudditanze
verso l'industria sltatunÌtense.

Si vende, inoltre. a nostro avviso, sempre
più urgente, per garantire lo svHuppo e la
sicurezza del 'trasporto aereo, il potenzia-
mento e la crescita di servizi essenziali, co-
me quelli antincendio e aeroportuali e del
settore della sicurezza dei voli, servizi e set-
tori che ,invece continuano tutt'ora ad essere
trascurati e carenti e n'On sufficientemente
potenziati.

Come sappiamo, nel 1973, venne approvata
la legge Bozzi che prevedeva lo stanziamento
di 220 miliardi per interventi urgenti in 27
scali. Di quel denaro non vi è ancora traccia.
La citata legge Bozzi prevedeva inoltre che
entro la fine del giugno scorso fosse presen-
tato in Parlamento un secondo piano di rias-
setto da attuare tra il 1967 e il 1985. Ciò non
è avvenrutoe noi, onorevole Ministro, le chie-
diamo quali son.o le cause di questo ritardb
e ci chiediamo se ciò non dipenda forse dal
fatto che anche per gli aereoporti funziona-
no le raccomandazioni e si esercitano pres-
sioni.

Nel frattempo le condiZJioni degli scali
aerei italiani sono e continuano ad esseJèe
precarie e pericolose. Sopra gli aereoporti
italiani ~ è purtroppo il caso di dirlo ~

sono atterrate in primo luogo le nebbie del-
la burocrazia e tutti sappiamo ~ perchè

l'abbiamo più volte detto ~ che, se si ap-
plicassero con severità ~l regolamenti di leg-
ge, molti aeroporti italiani dovrebbero esse-

re chiusi nel giro di ventiquattro ore. L'ul-
timo bollettlino dell'Associazione piloti par-
la degli aeroporti e sostiene che la s.tragran-
de maggioranza, quasi la totalità di essi, è
da dichiarare deficiente: per esempio il ser-
vizio antincendi svolt.o da'll'aeronautica mi-
liitare, invece che dai vigili del fuoco, con-

trasta con il preciso disposto della legge
sulla protezione civile. In molti aeroporti
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mancano gli inceneritori per i irifiuti scari-
cati dagli apparecchi durante le 'soste e l'as~
surdo è che di fronte a questaseI1ia, preoé-
cupante situazione nel bilancio del Ministe-
ro dei trasporti sono diminuite le spese rela-
tive al mantenimento degli aeroporti, al ser-
vizio di pulizia, di acqua, di quelli igienici
e di vigilanza, così come sono diminuite le
spese di attuazione dei corsi di preparazio-
ne, formazione, aggiornamento e perfeziona-
mento degli lispettori di volo. Egualmente so-
no diminuiti gli stanziamenti per il funzio-
namentoe l'attrezzatura delle squadre di la-
voro dei compartimenti di 'tra£fico aereo e
del laboratorio sperimenta:le per le ricerche
scientifiche del compartimento del traffico
aereo di Roma.

Potrei continmure con gli esempi ma quan-
to detto mi sembra sufficiente a dimostrare
la validità di quanto richiesto dalla mozione
che abbiamo presentato e l'esigenza di una
nuova politica nel setto l'e del trasporto
aereo.

Onorevole Ministro, per quanto riguarda
i trasporti ferroviari, vorrei richiamare rapi-
damente la sua attenzione su un problema
grave ed urgente che riguarda la Toscana e,
più in generale, il paese: intendo riferirmi
aMa dÌJJ1ettilss1ma.Led ha avuto l'amabilità di
rispondere sollecitamente ad una nostra in-
terrogazione 'relativa alla direttissima e al
suo attraversamento di Firenze. Purtroppo
nella sostanza la sua risposta è stata negati-
va rispetto a quanto unanimemente riohie-
dono la regione, glI enti locali, le organizza-
mani sindacali e tutte le forze economiche e
politiche democratiche fiorentine e la rispo-
sta stessa, come lei bene immagina, non po-
teva passare sotto silenzio perchè, come si
sa, la costruzione della feflrovia, nei modi e
nei teI1mini decisi lin gran segreto otto-dieci
anni fa sulla testa degli istituti democratici
fiorentini che non furono interpellati in pro-
posito, modifica un amhiente tra i più fa-
mosi del mondo, tUI1bando a fondo le sue
caratteristiche urbanistiche poichè genera
un pesante laccio ferroviario su Hrenze ed
il territorio fiorentino, ferendo mortalmen-
te ~ non è esagerato dirlo ~ il tessuto del-
la città.

Oggi sul « Giorno» è apparsa un'intervista
d~l pr,esidente della regione Toscana Lago-
I!'iO, in cui si riafferma come Ja :soLuzione
del problema delle ferrovie sfregi Firenze,
deturpi certe zone della città, il paesaggio
toscano e come non vi sia stata per questa
decisione nessuna consultazione degli enti
locali fiorentini. La cosa è tanto più sorpren-
dente perchè lei, signor Ministro, con i rap-
presentanti della regione Toscana e della dt-
tà di Firenze si era dichiarato pronto a di-
scutere il tracciato che la nuova feI1rovia de-
ve subire in territo!'io fiorentino. Invece ne1-
la risposta ana nostra interpellanza si affer-
ma che per ora sarà costruita la ferrovia
come hanno deoisole Ferrovie dello Stato
e poi ,in futuro si vedrà, se e quando il bilan-
cio dello Stato avrà i soldi, di costruire una
seoonda .linea, queslta sotterranea, come ,chie.-
dono i fiorentini.

Tutti sappiamo che il progetto della re-
gione prevede l'uscita della galleria di San
Donato ad ovest e non a nOI1de ,le gallerie

~ è facile capirlo ~ dei treni non sono tu-

bi di gomma da voltare come si vuole a
seconda del momento. Se il treno sbocca in
direzione di Candeli, come vogliono le Fer-
rovie e come è stato progettato, non ci sa-
ranno modo e 'spazio per .£arlo tOI1nare sotto
terra. Questa è una ventà che a Firenze or-
mai 'dolorosamente conoscono tutti.

L'aspetto para'dossale della vicenda ~ mi
permetta di dlevarlo, signor Ministro ~ è
che tutta ques,ta urgenza è sentita soltanto
per il tratto che arriva a Rovezzano, mentre
a tutt'oggi pare che nessuno si dia dato la
pena di definire con chiarezza !'itinerario
che la ferrovia deve percorrere da Sant'An-
drea, cioè dalla periferia di Firenze in pod.

Allora, stando così le cose, cosa avverrà
di Firenze e dei suoi rioni attraversati dalla
ferrovia? È facile purtroppo prevedere che
tutto sarà sconvolto con uno scempio le cui
conseguenze saranno incalcolabili per Firen-
ze e per ,il suo t,erritorio. Si comprende da
ciò quante e quali siano l'ansia e l'angoscia
dei fiol'entini e quanto legittimo e doveroso
sia 1'impegno degli istituti elettivi, delle for-
ze politiche e democratiche perchè ciò non
avvenga.
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Non è quindi ecoessivo e superfluo chie~
dere che si soprassieda e che nel frattempo
lei, signor Ministro, venga a Firen2je a vede~
,re con i ISiUoi oOdhi, l3Jssiemle ai :J:iapplre~

'sentalIlti della liegiiOlIle, del oom'Ull1Je, de1~
,l'ammin~s tnalzione prorvindaJe, delle £orze
demoClratiche i ,risvolti deM'dmpmsa di cui.
lei haen.,edita'to ~ Io '5a1p:pi:amo bene ~

la IDesponsabiHtà; venga a Firenze pelI1chè
sia chiaro a tutti che, nella dannata ipotesi
dell'app1icazione dei suoi decreti, si aprireb~
bero nuovi e drammatici problemi. (Appl{lu-
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . E iscritto a parla~
re il senatore Maderchi. Ne ha facoltà.

M A D E R C H I . OnoJ:1evolePresidente,
onorevole Ministro, la nostra iniziativa nel
presentare una mozione sui trasporti, ha in
dotto tutti gli ahri Gruppi a seguirei ed ha
costretto i loro rappresentanti a sottoporre
al fuoco deI:la propria critica la politica dei
trasportli finora portata avanti. Non poteva
essere diversamente dal momento che tutti i
governi italiani che si sono succedruti dalla
rioostJ:1uzione ad oggi, in materia di traspolrti,
hanno compiuto la scelta di favorire esclu~
siv3Jmente !'iniziativa privata, riservando al~
lo Stato il compi,to di interv,enire per a:ccol~
larsi i gravami o per riparaJ:1e i guasti più pe~
santi che un',impostazione di questo genere
ha prodotto.

La mia parte politica non ha trascurato
mali l'occasione per denunciare continuamen~
te come taile impostazione avrebbe ridotto
il nostro sistema dei trasporti a qualcosa di
inservibile, di inadatto e di inadeguato al~
le necessità di uno sviluppo ordinato del
nostro paese.

Inf,aUi oggi tutti assieme siamo costretti
~ maggioranza e minoranza, opposizione di
destra e opposizione di sinistra ~ a rilevare
la presenza di una profonda ,distorsione in
tutto il sistema dei trasporti che propl1io per
soddisfare le esigenze della più forte inizia~
ti va privata, quella del monopolio automo-
bilistico, ha consentito investimenti di mi~
gliaia di miliardi nella costruzione di una
rete autostradale ohe ormai tutti definisco-

Dtscussioni, f. 1511.

no eccessivamente sviÌluppata, mentre quel-
la ferroviaria è estremamente al dIsotto del~
le esigenze del nostro paese.

Da questa scelta è derivato un progressi~
va disimpegno dell'azienda puhblica sia per
il trasporto delle persone che per il traspor~
to delle merci; settore questo che è rimasto
di esclusivo appannaggio delle grandi socie~
tà di autotrasporto legate, come tutti sap-
piamo, a doppio filo al mO'nopolio dell'auto,
con la conseguenza di un aumento costante
del prezzo del trasporto.

E sulla base di questa linea politica abbia-
mo assrstito anche al progressivo deteriora-
mento dell'intera rete ferroviaria e alla crea-
zione 'di situazioni insostenibili per le azien~
de di trasporto sia urbano che extraurbano
alle quali addirittura, da parte di alcuni suoi
predecessori, signor Ministro, è stato impu-
tato il fatto di praticare delle tariffe poliÌtÌ~
che quando è noto che in tutto n mondo,
in qualsiasi tipo di meJ:1cato, sia capitalisti-
ca che socialista, i 'trasporti metropolitani
sono consliderati un servizio di pubblica utili-
tà che richiede quindi una politica tariffaria
inferiore ai 'Costi.

In conseguenza 'dì tali orientamenti per ri~
parare ai guasti prodottl dalla linea adotta-
ta, li vari governi che si sono succeduti in
questo arco di tempo hanno avanzato delle
proposte di provvedimenti che, in assenza
di una visione globale del problema del tra~
sporto, in mancanza di uno studio organico
dell'intero sistema, senza Uina ,efficiente pro~
grammaziO'ne a largo 'raggio, sono sempre
stati dei provvedimenti SlUggeriti esclusiva-
mente dalle circostanze, caso per caso, per
fronteggiare le situazioni ormai insostentbili,
e più disperate..

Tali provvedimenti perciò hanno sempre
risposto essenzialmente al crMerio dell'ur~
genza, al criterio del rimedio attraverso in-
terventi che costassero il meno possirbiIe, che
comportasserO' cioè gli investimenti più li-
mitati, e che dessero il più rapido e il mas-
simo risultato possibile e quindi risultasse~
ro i più facilmente realizzabili.

Questi palliativi, signor Ministro, ,in effet~
ti hanno fatto spendere al popolo italiano
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somme enormi; sono risultati sempre estre-
mamente costosi soprattutto in relazione
agli effetti che si sono ottenuti e sono diven-
tati essi stessi a loro volta causa di una
maggiore difficoltà del sistema; hanno con-
tribuito a precipitare nel caos l'intero siste-
ma dei trasporti.

Solamente in occasione della discussione
della recente l'egge 377 nell'agosto 'scorso,
per linizÌatliva del Gruppo comunista, si è
riusciti ad introdurre una norma che im-
pegna il Governo a definire finalmente un
piano genera!le dei trasporti come elemento
indisp~nsabile per consentire interventi uti-
li, coordinati, caipiaci, linsileme aid ,al1'tIDeCOI1!OO-
mitanti misure, di avviare una nuova politi-
ca tesa al superamento degli squilibri setto-
riali e terr1toriaM del paese e a garantire un
efficiente sistema dei trasporti.

Ci sono voluti 26 anni per far passare un
criterio vaLido per la detemninazione degli
interventi pubbli oì nel sistema articolato
del trasporto.

In ogni modo consLderiamo questo come
un risultato della nostra azione politica, ma
non ci facciamo neanche eccessive illusioni.
Siamo consapevoli di aver introdotto final-
mentre una norma g,iusta che impone la pre-
parazione di un piano generale dei trasporti,
che però ancora non esiste. Ed è importante
~icordare in questa sede che il Governo ha
dovuto riconoscere finalmente la necessità
di muoversi in modo diverso, di porre fine
ad un metodo vecchio rivelato si sbagliato
che bisogna sostituire con un metodo nuo-
vo scientificamente vahdo, capace di av-
v:iare una politica positiva, attiva nel cam..
po dei trasporti, lasciando la possibili-
tà al 'settore privato di intervenire ma se-
condo le linee di una programmazione che
il Parlamento ed il Governo devono impo-
stare. Possiamo constatare quindi che il pro-
blema di fondo di tutta la complessa questio-
ne dei trasporti siamo riusciti finalmente ad
impostarlo correttamente. Si potrebbe osser-
vare che per giungere a tale risultato, oltre
ad un tempo lunghissimo, c'è voluta anohe
la crisi energetica che ha colpito tutto i,l
mercato capitalistico e che ha messo in par-

t:kolari difficohà il 111lost[10,paese. Questa os-
servazione però non serve a cambiare lo sta-
to delle cose e diventa del tutto superflua,
anche se mette in maggiore risalto :le gra-
vissime l'esponsabilItà dei nostri governanti.
Comunque intendo sottolineare che ora do-
vremmo agire in maniera 'Coerente ed espri-
mere IiI massimo della nostra capacità di vi-
gilanza per impedire che l'impegno che il
Governo ha assunto e che il Parlamento ha
preteso venga eluso.

Questo è il senso della nostra mozione;
questo è quanto ha già richiesto il collega
Piscitello ,e qruesto è quanto intendiamo ram-
mentare all' onorevole Ministro ancora una
volta perchè è nostra intenzione non dare
tregua per ottenere la realizzazione degli im-
pegni assunti. Vogliamo ricordarle, onorevo-
l,e Ministro, non tanto perchè temiamo della
sua memoria ma perchè conosciamo gli asta:
coli che la sua stessa azione politica incon-
tra all'interno del suo Dicastero, che entro
il 31 dicembre 1976 dovrà essere presentato
il piano generale dei trasporti pl'evlisto dal-
la legge n. 377 ,e che questa data non è poi
così remota, come qualcuno potr,ebbe pensa-
re. Il piano dei trasporti, se dovrà essere co-
me noi vogliamo e come lo intendono tutti
coloro che ad esso attl1ibuiscono quel valore
di limpostazione capace di risolvere i gravis-
simi problemi, del settore, se cioè dovrà esse-
Deil frutto di una consultazione di forze eco-
nomiohe, sindacali, produttive e sociali ,e
non soltanto il frutto di una osservazione,
sia pure attenta, di tipo tecnocratico, richie-
derà una grande consul,tazione, una ampia
elaborazione dei 'suggerimenti che verran-
no avanzati dalle forze democmtiche del
paese e quindi un tempo abbastanza lungo.
È necessario perdò che senza akun indugio
si dia inÌZJloall' opera di raccolta dei sugge-
rimenti, di discussione tra le forze interessa-
te, di analisi delle proposte che verranno
avanzate.
I Siamo mossi a solleCÌtaire l'inizio di que-
sta azione perchè, dopo quanto è stato I1Ìco-
noscÌuto ed anche autorevolmente affermato
in materia di trasporti dall' onorevole Presi-
dente del Consiglio del pl'eoedente Govemo
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e dal Presidente dell'attuale, ancora una vol~
ta non si è fatto alcunchè di concreto per
iniziativa de~l'Eseouti'Vo. POTIl1emmOloozi di,re
che le sole proposte fatte dal Gaverno, tran~
ne quelle relative al pacchetto concordato
con i sindacati dei ferrovieri, sono da con~
siderarsi delle vere provocazioni. Si è trat~
tato infatti di provvedimenti suggeriti dalla
logica della supremazia del monopolio deI-
!'industria automobilistica, di nessun liilie~
va per il miglioramento del sistema dei ,tra-
spOirti. In oltre cinque mesi nemmeno que-
sto ultimo Governo ha saputo presentare una
sola proposta seria e coerente con gli impe-
gni ohe erano stati assunti di fmnte al,le
Camere. È tO'ocato a noi comunisti prendere
l'iniziativa e presentare un disegno di legge
che trasferisse sul piano della concretezza
gli impegni che erano

.
stati assunti per !a

fornitura alle aziende dì trasparto di 30.000
autobus. Lo abbiamo fatto, onorevO'le Mini~
stro, perchè siamo comlJinti che questo sia
uno dei prO'blemi fondamentali per aiutare
la nostra economia a rlsollevarsi e per ga-
rantire un diverso sistema di trasporto e an-
che un diverso modello di sviluppo.

Con i siUoi elementi di novità, di urgenza,
di rinnovamento dell'azione indispensabile
per risparnniare sulle risorse energetiche, e
quindi di risanamento dello scompensoesi~
s1ente ,nel,la nosltra bilancia dei pagamenti,
abbiamO' presentato la nostra proposta. Se
è vera che attualmente più del 41 per cento
degli autobus che sono in circolaz.lone per il
servizlio pubblico conta più di dieci anni di
vita e che un altro 14 per cento abbO'ndante
ne ha ancora più di sette; se è vero che man~
cano molto più di 30.000 autobus al parco
rotabile delle aziende di pubblico trasporto;
se è vero che !'industwia automOibilistica co-
nosce momenti di grande difficoltà che pos~
sano essere superati soltanto garantendo la
occupaziane operaia attraverso un nuovo e
più giusto orlientamento della praduzione, là
nO'stra proposta è pIenamente rispondente a
questi fini.

Per questo chiediamo che il Governo si
pronunci su tale importante problema, che
rappresenta 3!nche un punto nodale per l'av-

via di una nuova politica del trasporto. Per
questo, onorevole Preslidente, noi chiediamo
che la sua inizia,tiva la spinga a rivolgersi al
Presidente dell'8a Cammissione perchè metta
all' ordine del giorno la nostra propasta di
legge.

Detto questo, certamente rimangono aper~
ti ancora tanti problemi, molto gravi, in al~
tri settar,i del trasporto. Non va dimentkato
però che quello del trasporto urbano rappre~
senta uno dei nodi fondamentali al quale oc-
corre prestare la massima attenzione, perchè
è nel traffico urbano che si può TIrovare la
parte maggiol1e, più notevole di risorse ener~
getiche da risparmiare per aiutare ,il nastro
paese a ritrovare unequilibnio economico.

Onorevole Pr,esidente, è stato calcolato che
sO'ltanto a Roma, con l'attuale servizio di tra-
sporto, un lavoratare impiega, in agni anna-
ta, 50 giornate lavorative per recarsi allavo~
ro e per tornare a casa. Se si calcola che a
Roma avvengono ogni giorno 3 milioni e
400.00 spastamentli e che di questi almeno
2 milioni e mezzo sono quelli effettuati per
sole ragioni di lavoro, assegnando a ciascu~
no spostamento un periodo di 'soli 40 minuti
(e sappiamo quante volte questi 40 minuti
diventino addilrittura Ollieed O'l1ea causa de-
gli intasamenti del traffico che si verificano
castantemente), si perviene al risultata che
soltanto per gli spostamenti dovuti a ragio~
ni di lavoro la collettività romana spende ol~
tre un miliardo di lire al giarno.

Con una diversa organizzaz,ione del tra~
sporto pubblico, onarevole Minist1ra, questa
spesa potrebbe essere ridotta di oltre la me-
tà C'Osa possa r,app'110sentaI1ea Hrvdlo nlazlio~
naIe una nuova organizzazione del trasporto
urbano, lo si evince, signor Ministro, daJ1~

l'esame dei 'seguenti dati: lin Italia, nel 1974,
1'83 per cento del totale dei viaggiatori per
chilometro è stato tirasportato dal mezzo
privato e solo il 3,3 per -cento dal servizio
urbano, con gli sprechi, le inutili spese che
si possono facilmente calcO'lare, con il dan~
no formidabile che è stato apportato alla
salute dei cittadini e alle nostre città.

Da qui nasce l'uI'genza ,di G\I£frontarela que-
stione e di esaminare subito la nostra pro~
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posta di legge. Noi non pretendiamo di aver
presentato un testo pemetto, anzi siamo in-
dotti a chiedere allo stesso Ministro e alle
altre forze politiche il contributo necessario
per migliorare questa nostra proposta e per
arrivare ad una formulazione che risolva nel
miglior modo possibi,le questo problema. Ma
quello che chiediamo è di bre presto, di
non perdere altro tempo. Per questa ragione
abbiamo elaborato un testo snello, semplice,
che nel pieno rispetto delle prerogative e dél-
le attribuzioni proprie delle regioni e degli
-enti locali che, secondo la nostra proposta,
hanno il compito di elaborare .il piano di :d-
partizione degLi autobus e che definiscono
le commesse all'industria attraverso il con-
tdbuto determill1Jan.tieddllo Stato, laJss:icum,
Isenza oneri intoUerrabiH per .la fi:nanza pub-
blica, in oinque a1llIl1Ì.Ila £omi1:UJradei 30.000
aJutobus indispensabiLi per ottenere una mo-
dificazione del sistema di trasporto urbano.

Gli autobus che in questo modo verrebbe-
ro prodotti non ,inciderebbero su quella par-
te destinata al1'esportazione, perchè la for-
nitura diluita in cinque anni consentirebbe
all'industria di mantenere inaherate le quo-
te destil1,ate all'estero, contdbuendo così a
mantenere aperto il capitolo delle entrate
nella bilancia dei pagamenti. Va ìnoltre ri-
levato che una fornitura così programmata,
mentre offre garanzie che diversaJIDente ver-
rebbero a mancare sia nei confronti della
produzione che deUe aziende di trasporto,
consentirebbe ,finalmente anche quella stan-
dardizzazione dei tipi che tutti gli oratori
che mi hanno preceduto hanno richiesto e da
tutti auspicata per ottenere con la raziona-
Lizzazione anche un notevole r.isparmio sul-
le spese.

Infine voglio sottolineare che attraverso
la nostra proposta la formula di pagamento
sia pure parziale dei veicoli da parte delle
aziende crea :le condizioni per fadlitare an-
che .il rinnovo del parco rotabile che, come
ho avuto modo di indicare, è oITIlai estrema-
mente linvecchiato e ohe perciò ha bisogno
di ampi -interventi rinnovativi. Quindi, ono-
revole Ministro, se non ci sono ragioni che
facciano ostacolo, a conclusione di questo

dibattito sarà opportuno che lei rivolga al
Preslidente della Commissione trasporti la
r:ichiesta che ho già formulato.

Insieme a ciò riteniamo che si debba dare
rapida attuazione alla legge 377, perchè la
azienda ferroviaria non è più in grado di far
fronte aHe accresciute necessità. Non inten-
do adesso parlare dei problemi collegati al
trasporto dei viaggiatori che, tranne che per
qualche corsa di lusso, non soddisfano asso-
lutamente, malgrado l'impegno del personale
dell'azienda delle ferrovie, l'utenza che ani-
va in certi momenti a dover sopportare ritar-
di e disservizi estremamente pesanti. Rikor-
derò s'Oltanto -la situazIOne dei pendolari i
quali sono costretti, nelle grandi aree metro.
'P-<"Htane,si può dime settdmanaLme[)ite, a met-
tere ,in atto clamorose manifestazioni di pro-
testa per ottenere almeno il rispetto dell'ora-
rio che in un'azienda di trasporti pubblici
che si :rispetti è il punto di partenza fonda-
mentale. Intendo riferirmi linvece al settore
più scadente, H settore delle merci. Le ferro-
vie italiane ~ lei lo sa, signor Ministro, 10
ha ricordato in Commissione ~ trasportano

soltanto il 27 per cento delle merci traHica-
te mentre nella Germania federale, ad esem-
pio, tale percentuale va oltre IiI 59 per cen-
to. Ma, signor Mimstro, perchè noi traspor-
tiamo soltanto il 27 per cento delle mercif
Perchè la rete è insoddisfaoente" perchè es-
sa è ~ come lei ci ha raccontato ~ ancora
queHa precedente all'unità d'Italia, perchè
l'attuale rete risulta ancora il coacervo delle
reti ferroviarie dei singoli Stati che esisteva- -
no prima di quell'evento; perchè, signor Mi-
nistro, ci sono tratti dove ancora i treni
per le pendenze e per le curve 'devono mar-
ciare a velocità ridoHissima; perchè, signor
Ministro, mancano i carri ferroviar,i; perchè
non ci sono carri specializzati; perchè non
esistono le attrezzature moderne per garan-
tire il trasporto rapido delle merci. Siamo
senza carri refrigeranti, non abbiamo carri
porta~containers, non ci sono carri per il be-
st,iame. Le aziende ferroviarie degli Stati este-
ri minacciano addirittura di non mandare
più i 1011'0carri in Ita1.ia perehè appena arri-
vano noi li utilizzliamo e non 1i rimandiamo
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prontamente al paese di provenienza. Manca-
no inoltre i raccordi tra la 'rete ferroviaria
e il sIstema portuale e aeroportuale. Nan ab-
biamo un adeguato sistema di attrezzatura
per utilizzare in maniera integrale IiI ,t'ra-,
sporto attraverso containers sia per via ma- ,

rittima che nei porti, che sulla stessa refe
f.e,rDOviaria,pemhè mancano .i oenrtri di smi-
stamento che costituiscono :l'elemento ,indi.
spensabile per la utilizzazione di questo si-
stema di trasporti.

Solo oreando ques'te attrezzature, signor
Ministro~, si potrà ottenere un aumento del-
le merci trasportate per ferrovia; solo in
questo modo si potrà ddurre l'inoidenza del
trasporto sul costo delle memi. Bisogna at-
trezzarsi, bisogna fare rapidamente quello
che non è stato fatto finora se vogliamo assi-
curarci il trasporto di quelle merci ohe sbar-

canO' nei nostri porti, se vogliamo garantire
l'avvio rapido di queste merci nelle vade
lacalità della nostra penisola, se vogliamo
che, attraverso Ulna efficiente rete ferrovia-
ria, queste merci raggiungano gli altri paesi
europei.

È stato ricordato che fra breve il canale
di Suez verrà riaperto al traffico. Ciò cam-
porterà un aumento delle meroi ohe verran-
no scaricate nei nostri porti, se ci attrezze-
remo. Se invece perderemo altro tempo pre-
zioso, come faremo a rispondere positiva-
mente all'aocresciuta domanda che ci per-
verrà naturalmente? Arrivare in ritardo, si-
gnar Ministro, significherà autoescludersd.
dai tra£fioi intemazionali, significherà :rinun-
ciare a partecipare alla ripresa economica,
significherà rimanere in coda fra i paesi in-
dustrializzati d'Europa. E ,il popalo italiano
continuerà a pagare in maniera estremamen-
te pesante le conseguenze delle scelte che la
Demacrazia cristiana ha finora fatto anche
in questo settare. E pagheremo tutti insie-
me le conseguenze dell'arretratezza nella
quale è stata mantenuta la nastra rete fer-
roviaria, come pure lil nostro sistema dei~
traspo.rti, che in ogJI1ipaese dvHe cos,titui-
see invece l'indice della capacità di progres-
so e di sv.iluppa.

Qualcuno mi potrebbe obiettare che, di-
sponendo di una fra le migLiori reti auto-
stradali, potremmo avvalerci del trasporto
su strada e in tal modo partecipaTe a quel-

l' opena di IdcostI1l1Zdo'Theeoonomica che ognu-
nO di noi auspka. Ma ciò pot'rebbe esser VieIrO
se il trasporto su strada non implicasse le
spese per i caI1bumnti, se il t1rasporto Siu
strada costasse, se no.n meno, almeno quanto
quello su ferrovia. Invece non è così; sap-
piamo che se nel prossimo quinquennio si
avrà un ulteriore aumento del trasporto mer-
ci di 60 miliardi di tonnellate-chilometri,
una semplice comparazione fra i costi deil
trasporto ferroviario e quelli del trasporto
autamobilistico ci fa comprendere come la
realizzaziÌone di tempestivi e opportuni inve-
s,timenti neUa Lr1ete£ermviarria si t:r3!sfo[1ffii
immediatamente, ne!lgiro di pochissimo tem-
po, in una grossa economia, dell'ordine di
molti miliardi. Basterebbe pensare so.lo a
quanto sirip3!rmierebbe se i'1trasporto degli
alimentari, oggi effettuato pressochè total-
mente per via stradale e gravato perciò per
circa iL40 per oento del suo costo dalla vace
trasporto, potesse essere effettuato per fer-
rovia. Con ciò non vagliamo dichiarare evi-
dentemente guerra al trasporto su strada;
siamo anzi conv,inti che tale mezzo di tra-
sporto dovrà continuare anche in l£UtUroad
assliourare il proprio contributo al sistema
generale dei trasporti, ma per i percorsi, per
le merci, nelle occasioni che il piano genera-
le dei trasporti indicherà, nei casi cioè .in
cui tale mezzo risulterà il più vantag~iaso.

A nostro giudizio, quindi, il problema nan
va visto in tenminÌ alternativi, o strada o
ferrovia. Siamo convinti, invece, ,che lin una
società che non voglia continuare a commet-
tere errori gravi come quelli che sono stati
finora commessi dal Governo e voglia evi-
tare sprechi enol1mi sia compito precipuo
del P.aT,Iamento, della pubblica ammin:Ì!st'ra-
zione coordinare i vari settori del trasporto
integrando li in modo da utilizzare sempre,
volta a volta, quello più rispondente all'in~
teresse della collettività o.ffrendo all'utenza,
insieme ai costi più bassi, anche lil servizio
più efficiente.
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Per fare questa è necessaria intantO' dare
attuaziane rulle leggi che l'egalana ila materia
ed è sintamatica, signal' MinistrO', che al sua
MinisterO' la direzione del caardinamenta del
sistema di 'trasparta sia nelle condiziani che
tutti canasciama. Da tempO' la legge sull'au~
tatrasparta, per esempio, atten.de il regola~
mento di attIuaziane ed è grave, signor Mini~
stro, che i termini siano scaduti senza che
tale legge abbia trovata applicazione.

Che cosa si fa ail MinisterO' dei 'tré'~porti?
PeJ1chè 'Si è proposta al Pal:rilamento una data
se si sapeva ohe nan la si sarebbe pO'tuta
rispettare? In conseguenza di questo fatta le
tariffe a farceHa, unica elementO' valido per
una migliore politica del settore dell'autatra~
sporto, sono rimaste inapplkate. Chi si av~
vale di questo stato di cose? Persanalmen~
te ritengo che tutta ciò favarisca saltanto le
grandri sooietà di autat.rasport'Ù e se è così
che si deve spiegare il ritaI'do con iil quale si
procede al Ministero dei trasporti nell' eh1Jbo~
razione del regolamentO' cui ho fatta cennO',
desidera invitare l'onarevole Ministro ad in-
tervenire perchè questi ritardi vengano rapi~
damente calmati.

Signor MinistrO', per la stima che nutro nei
suai canfrontli mi permetta di darle un sug~
gerimento: nan dia pace ai suai funzianari.
Essi sana stati abituati per troppo tempo a
prendere delle decisiani aiUtoname cantro le
le decisi ani prese dal Parlamento. Faccia di
tutta, sdgnar MinistrO', perohè queste doman~
de che le rivolgo da qui ma ohe sona sulla
bocca di tutti i cittadini italiani non possanO'
più essere fOlnmulate e contemparaneamente,

signal' Ministro, si p'Ùnga fine alle manavre
che fannO' soltanto perdere tempo correndO'
dietrO' alle targhe, dietro i congegni di si~
curezza e che servono saltanta a estorcere
nuova denarO' dal'le tasche degli autamobili~
sti senza contdbuire minimamente a miglio~
rare il sistema dei tirasporti nè a snellire il
traffica nei centri urbani, nè 'tantamena a
rafforzare la f,iducia dei citta'dini nell'opera
del Governa.

Il paese, signor Ministro, attende molto
dalla capacità del Governo per superare lo
stato di crrsi economica esistente, per realiz~

zare una nuova politica del t1rasporto rispon~
dente alle necessità di sviluppo e di rinnova-
mento della nostra ,economia.

Più che per denunciare Ila ,inattività mo~
strata f<Ìlnora,,siamo qui per contlribuire, nel
limite delle nostre capacità, si intende, a in-
traprendere strade nuove, strade più giuste
che pure erano state indicate nelle dichiara~
ziani del Govenno ma che ancora non sono
state ,imboccate. La stessa nostra iniziativa
parlamentare va vIsta in questo senso, si
muove in questa direzione. Le nastre inizia~
tive sono sempre positive, costruttive anohe
se cI1itiche per l'inerzia del Governa. Quindi
occorre non perdere altr'O ,tempo, bisogna
affrettarsi percnè ,i prablemi urgono, richie-
donO' soluziani rapide, adeguate e soprattut-
to un'inversione di ,tendenza ohe ancara non
si riesce ad imprimere alle varie iniziative.
Non possliamo ad esempio assistere impas-
sibili ai ritardi, onorevole Ministro, del suo
Di!cas'ter'Ù ed accettare contemporaneamen-
te la fretta che invece dimastlra il Ministro
dei ~avoI:1ipubblici quando, in sede di consi~
glio di amminilstraziofJJ!e dell'ANAS, arppiI10lVa
ulteriori spese per le autostrade che tutti
diciamO' che non devono essere ulteriormen-
te estese. L'O'norev,ole Mini,stra dei lavori
pubblici, ignorando che 'tIutte le parti poli-
tiche hanno detto basta a questo tipo di in-
vestimenti, tin ogni riunione del cansiglio
di amministraziane dell'ANAS approva per
moltissimi miHardi nuave opere autostrada~
li, non tenendo conto del fatto che presso la
nostra Commiss.iane è ,in cO'rsa un'indagine

'su questO' p:wblema, ohe amJco~anon si può
concludere per :l'assenza del ministro Buca-
lassi che non abbiamo ancara avuto n pia-
cere di ascoltare una sola volta.

Noi facciamO' carico alla sua responsabili-
tà, signor Ministro, in quaHtà di coO'rdina-
tare del1l'inrero sistema dei trasporti, del fat~
to che miliaI1di e miliardi c<mtinuano ad es-
sere inutilmente impiegati m!l1e autostrade,
mentre la rete ferroviaria, quella aeroportua-
le, quella portiliale, la stessa viabilità ordina~
ria deil nos1t::w paese pmeiseTIltano CaI1enlZe
così gravi da mettere in diHicoltà e da ren-
dere incoerente l'intero sistema dei trasporti.
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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue M A D E R C H I ) . DaV'e sru

vuO'I,e a,J:1rivar.e con questo meta do ? Do-
ve vuolk arrivare il Mini1stro dei lavori
pubblici? Dove vuole arrivare l'ANAS, non
solo contlra'ddicendo impegni del GoveI1no
ma muovendos.i su una direttiva che perso-
nalmente considero folle? Abbiamo ascolta-
to recentemente su questi problemi il diret-
tore dell'ANAS, il presidente deHa Società
autostrade, il pI1esidente deH'AISCAT che
hanno detto cOlme le società autostradali si
trovino sull'orlo del faUimento; è stato detto

che le società autastradali, per una serie ,di
ragioni che è inutiie qui stare ad elencare,
ma tutte limp!Utabili all'impostazione politi-
ca che a questa problema ha dato il Go-
verno a maggioranza democristiana e che
testimoniano il fallimento del meccanismo
di finanziamento, sono ,in una si,tuazione
d:ir£ficiHssima: aggi le sooietà autostradali
non trovano più la passibillHà di eseguire
nemmeno le opere di manutenZiione perchè
hanno esaurito agni margine di bilancio per
pagare i mutui ohe già sOlno stati contratti.
Anzi ai è stato detto darr presidente de~la
AISCAT che non si sa carne fare per fron-
teggiare le prossime scadenze e si è quasi
fatto comprendere che qualcuno presenterà
qualche proposta di legge in proposito.

Di fronte a questo fallimento totale, non

'>010 sul piano della utlllità delnmpresa ~

ma non sii può parlare di imprese; questo so-
no infatti imprese da ni,ente, capaai di opera-
Ire sO'lo con la granzia dello S1ato che paga
sempre, in ogni circostanza: come è carat-
teristica delle imprese italiane che non san-
no far nulla da sole se non c'è lo Stato dietro
di loro a sorreggerle ~ lo Stato continua

ad approvare nuovi (investimenti garantendo
quei mutui che si sa in partenza che non po-
tranno essere pagatI. Le pongo una domanda,
signor Ministro, e lei in materia è estrema-
mente avvertito. Non siamo per caso di fron-
te ad una f'rode nei conf,ronrti de[~o St'ato che

quando li approva sa che quei mutui non
sarannO' pagati? È rurg,ent,e provvedere. Bi-
sogna immediatamente far cessare questo
scandalo. Intervenga, onorevole Martinelli,
per reclamare la .fine dI questi inutili, dan-
nosissimi investimenti, per ottenerne la so-
spensione, per reclamare al suo Dicastero
gli investimenti nece1ssari per migI.iorare la
rete ferroviada, per pretendere i fondi che
finora le hanno negato e che occorrono per
rendere siouramente agibili i nostri aeropor-
ti, per avviare Hna:lmente una vera pol,itica
dei Drasporti che aiuti la nostra economia a
:riprendere quota. (Vivi applausi dall' estre-
ma sinistra. Cangratulaziani).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Basadonna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. SignO'r Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dopo
l'ampia ed approfondita illustrazione della
mozione presentata dal Gruppo del Movi-
mento saciale-Destra nazionale fatta dal se-
natore Crollalanza, che ha già esaminato lo
stata dei vari settori dei trasporti collettivi
in rapporto alla situazione creata dalla cri-
si energetica ed i problemi del loro coordi-
namento attraverso apposite strutture, al
fine di favorire la ripresa economica del pae-
se, mi accorgo di avere ben poco da aggiun-
gere. Pertanto limito il mio breve interven-
to ad alcuni aspetti del problema dei tra-
sporti ed in primo luogo alla congestione
del traffico urbano che è collegata al piano
di costruzione di 30.000 autobus, con il qua-
le si intende almeno in parte contenere que-
sto grave fenomeno. _

È un problema che interessa tutto il mon-
do civile, ma che raggiunge dimensioni as-
sai gravi in Italia ed in mO'do particolare
nelle maggiori città del Mezzogiorno. La con-
gestione del traffico, come è noto, detenni-
na una sempre più bassa velacità di traspor-
to e richiede, quindi, un costo crescente che
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è causa per i mezzi pubblici non soltanto
dei disavanzi di gestione delle aziende auto~
[iJlotmnviarie, ma deIJ'imposlsihHità di aJSISOJ~
vere la funzione che ad esse è affidata.

Accanto alle conseguenze negative sul pia~
no economico vanno considerate quelle di
natura sociale e politica quandO' vengono va-
nificati i vantaggi raggiunti dai lavoratori
con la riduzione dell' orario dI lavora in gran
parte assorbito dalle crescenti din:~nsioni
dei tempi di spostamento. In queste condi~
zioni per attuare praficuamente il trasferi-
mento di utenza dai trasporti privati a quel~
li pubblicI accorrono anche altri provvedi-
menti, altlDe agH arutobu:s prevrsti, che f'avo-
riscana Il movimento dei mezzi ed assicuri-
no ai trasparii pubblici un'adeguata funzio~
nalità ed efficienza. Altrimenti gli autobus
in più, non trovando una razionale utiliz-
zazione, appesantirebbero le passività delle
aziende di trasporti e iìnirebbero per aggra~
vare la congestione del traffico. Perchè il li~
mitato potenziamenta previsto attraverso il
piano degli autabus possa essere attuato can
risultati praficui è necessaria una palitica
rivolta a contrarre l'impiego delle auto pri-
vate, nel cui esclusivo sviluppo negli scorsi
anni, con il conseguente abbandono del mez-
za pubblico, risiede la causa principale del~
la congestione del traffico urbano. Con ciò
non si intende affermare che debba arrestar~
si lo svi\luppo delle autamabili, occorre che
sia contrastata l'esasperazione del loro im-
piego e comunque questo troverà un limite
invalicabile nella rigidità dello spazio dispo~
nibile nelle città.

La saluzione va ricercata in un razionale
coordinamento tra i trasporti pubblici e
quelli privati, creando a favare deglI ulli e
degli altri adeguate infrastrutture che ora
mancano, operandO' in mO'da da affrettare
un'inversione di tendenza nella domanda di
trasparto rivolta ad un sempre maggiore im~
piego di quello collettivo.

Nan è superfluo precisare che a questo
scapo occorrono provvedimenti a medio ter~
mine ed altri a breve e che tra i primi va
compI1eso il potenziamento dei trasporti in
sede propria attraverso la costruzione di reti
metropolitane e l'ammodernamento delle li-
nee ferroviarie a servizio dei trasporti pro-

vinciali e regionali. Infatti è stata la diffu-
siane deLle metropolitane nelle grandi città
europee e statunitensi in misura di gran lun~
ga maggiore rispetto a noi che ha consen-
tito di avviare a soluziane il problema del~
'110'IspostMnelllJto degliabHan!ti, TIlOlllJo'stam.tei,l
forte sviluppo della motorizzazione privata
avvenuto in 'epaca precedente e spesso in
misura più ampia che nel nostro paese.

Certo in Italia non si lamenterebbero dif~
ficaltà così gravi di traffico se in tempo si
fosse provveduto a realizzare almeno nelle
cirttà maggiori adeguate ,reti metrapold.tane
dopo quella costruita a Napoli 50 anni fa,
ohe pur essendo un tranco ferroviaria per
coUegamenti nell'ambito urbano ha assolto
'Un coropito piI1ezioso.DopO' q'UeHa sona state
reaLizzate successrrvamente quei11e di Mi-
lano e di Roma. Il graduale incremento del
numero dei viaggiatori delle tre reti opelan~
ti in Italia, mentre simultaneamente dimi~
nuisce il traffico sui trasporti in superfIcie,
costituisce una conferma dell'efficacia dei
trasporti in sotterranea ai fini di sottrarre
i viaggiatori ai trasporti individua/li di su~
perficie e di decangestionare il traffico ur~
bano.

Ma le metrapolitane ~ come l'esperienza
insegna ~ non possono certo essere realiz-
zate in tempi brevi. Per cansentire nel frat~
tempo ai trasporti pubblici di assolvere il
praprio compito in maniera economicamen-
te accettabile anche quando man mano si
aumenterà il numero degli automezzi è l1e~
cessario intensificare l'adozione di pravve-
wmenti di agevole attuazione, d'altra parte
già sperimentati in tutte }e città maggiori
e che riguardano la campetenza degh enti
lacali e comprendono, came è ben noto, cor~
sie riservate, arterie per salì veicoli pubbli~
ci, itinerari preferenziali continui, wne ver-
di, zone disco, zone pedonali, eocetera, non-
chè sistemi sempre piu aggiornati di rego-
lamentazione del traffico.

Tutti questi provvedimenti insieme ad al~
tri sono rivolti a scoraggiare l'uso del mez-
zo privato e a indurre il cittadino a servir-
si del mezzo pubblico e ad evitare che stra~
de e piazze siano sempre più ingombre di
autovetture; e ciò nell'interesse dell'intera
collettività.
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È: in questa direzione che occorrerebbe
procedere con maggiore impegno e nuove
inizi'ative, ail fine di ridurre i cOlsltidi sposta"
mento e affrettare il decongestionamento del
tra:ffko urha3JJo,modificando la! domanda di
lraslpOTlto, ,ahe 'Oggi ,è Isoddisl£aitta per lil 70
per cento con mezzi individuali, eon la pro-
spettiva di raggiungere 1'80 per cento con
20 milioni di vetture nel 1980, malgrado le
limitazioni imposte dalla crisi automobili-
stica, mentir,e lThel1960 illl nUlmero di ",uto-
vetture non raggiungeva i 2 milioni. E ciò
anche al fine di conseguir,e un notevole ri-
sparmio energetico con favorevoli riflessi
sulla bilancia dei pagamenti. Basti conside-
rare che un'aut0'm0'bile interamente utiliz-
zata con quattro passeggeri a b0'rdo nchie-
de un consum0' energetico per passeggero al
chilometro da quattro a dieci vohe superio-
re a quello del mezzo pubblico, secondo il
tipo, dall'autobus al treno. Queste sono va-
lutazioni contenute nelle relazioni rese dal
senatore R0'sa alla C0'mmissione bilancio del
Senato nell'ambito di una indagine sull'ap-
provvIgionamento di alcune materie pnme
che ha portato a conclusioni di notevole m-
teresse, delle quali bisogneJ:1ebbe tener como.

Quando poi si considera qual è l'effettiva
utilizzazione media delle maochine che pre-
valentemente continuan0' a servire ad una
sola persona, ,secondo abitudini che non llan-
no subìto modifiche apprezzabili malgrado
l'ascesa del C0'sto ddla benzina, si possono
facilmente dedurre le dimensioni del rispar-
mio che può ricavarsi da una tale politica.

Anche da queste prospettive deriva 1'esi-
genza di scoraggiare l'impiego delle auto
private e di avviare verso i trasportI pub-
blici, sia quelli urbani che quelli ferroviari,
una maggioI1e aliquota della domanda di mo-
bilità da parte della p0'polazione compati-
bilmente con le caratteristiche viarie e gli
spazi disponibili.

Ed è sempre nell'ambito di questa poli-
tica dei trasporti connessa al problema ener-
getico che si inserisce la tendenza sul piano
economko al trasferimento della mobilità
dalla gomma aLla [rotaia, ,sia per [lemerci cile
per le pensone, IJJei oollegamenti esterni ai
centri urbani, suHe ilunghe distanne.

DISCUSSIOn!, f 1512
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Per favorire la tendenza all'impiego del
mezzo pubblico è necessario anche offrire
una alternativa valida di scelte all'utenza,
migli0'rando il servizio pubblico ed integran-
do ,e perfezionando la d0'tazione degli auto-
mezzi.

Per quanto riguaJ:1da il traffico urbano, le
aziende aut0'filotranviarie, quasi tutte in con-
dizioni di dissesto finanziario, non sono cer-
to in grado di potenziare il proprio autopar-
co e migliorare i servizi con mezzi propri.
Si pensi aH'ATAM di Milano che ha un di-
savanzo di fine eseJ:1cizÌodi 80 miLiardi .o a'l-
l'ATAN di Napoli con un deflcit di 55 mi-
liardi, che peraltro non viene giudicato, in
rapporto alle altre città, molto alto in con-
siderazi0'ne dello sviluppo complessivo del-
le strade strette non idonee a trasp0'rto pub-
blico e al grado di congestione inammissi-
bile sia dal punto di vista economico che
sul piano di una condizione accettabile di
convivenza civile.

In Ca:mpania oome in al1me J:1eglioni,le
condizioni finanziarie non solo hanno sug-
gerito l'accantonamento dei piani di miglio-
ramento, ma hanno anche messo in crisi la
stessa manutenzione in quanto vi sarebbe~
l'O difficoltà anche per l'acquisto dei pezzi
necessari alle riparazioni. Invece di miglio~
rare il servizio in alcune città SI sopprimo~
no delle linee, rendendo ancora più disage-
vole l'impiego dei mezzi pubblici. Infatti i
passeggeri ,sono costretti a soste sempre più
lunghe nelle ore di punta e trovano vetture
sempre più affollate, a volte in maniera allu-
cinante e certamente incivile.

Questo spiega perchè la richiesta del mez~
zo pubblico, malgrado il livello delle tarif-
fe, è andata declinando negli scorsi anni;
soltanto nel 1974 (mi riferisco a Napoli) in
conseguenza della '0risi energetica si è ma-
nifestata una inv,elJ:1sionedi ;tre;ndetnzaesplrles-
sa però da valori assai modesti. Se non si
vuole compromettere definitivam'ente la po~
1itica del decongeS1Jionamcnto urbano, che è
essenziale per la sopravvivenza delle città
maggiorli deil Sud, le 'se non si vuole gi'U1l1ge-
fie alla paralisi econom:i:ca di alcune città,
si deve andare avanti nell'attuazione del pia-
'noahe duv;rà attÒbUlire alle :regioni, secon-
do le esigenze delle varie città, una congrua



VI LegislaturaSenato della Repubbltca ~ 19868 ~

419a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 3 APRILE 1975

assegnazione di autobus a spese deUo Sta-
to. In ,attesa che 10 Stato si decida, la ne-
gione Lombal1dia intanto, come si è appre-
so dai giornalli, ha deciso l'acquisto dI 500
autobus utilizzando risol1se nell'ambito del
proprio bilancio. In linea generale però fino
a questo momento ,le 'regioni, aIlmeno quel-
le del Sud, hanno potuto operare assai poco
nel settore dei trasporti, benchè la relativa
oompetenza sia stata trasferita ad esse tre
anni or sono. Esse si sono limitate ad alcu-
ne leggi, peraltro non applicat,e, ed a fron-
teggiare alla meglio le situazioni di emer-
genza che si vanno moltiplicando. Gli osta-
coli all'attuazione di una politka concre-
ta in questo Isettore risiedono non soltanto
nella carenza delle competenze trattenute e
neLla limitatezza delle risorse disponibili,
ma anche nella mancanza di piani di as-
setto territoriale che costituiscono la pre-
messa indispensabiLe per un' organica ristrut-
turazione del sistema dei trasporti pubblici.
In attesa che tali piani vengano definitI e
che lIe 'regiOlIliid:iJspongano dei mezZli finan-
ziari necessari, la situazione va rapidamen-
t,e deteriorandosi.

Ho detto all'inizio che il problema del de-
congestionamento del traffico urbano inte-
ressa in maniera particolare il Mezzogiorno
non solo perchè neLle zone a più basso red-
dito l'onere aggiuntivo connesso al costo de-
gli spostamenti si fa sentire di più, ma an-
che pel1chè questo costo, particolarmente
nel capoluogo campano, raggiunge i livelli
più elevati. Ciò deriva dalla scarsezza del-
le superfici viarie utilizzabili, dall'alto indi-
ce di motoI1i~zaZJ10il:1eprivata, dal1:l'ecoe:z.ionale
commistione di funzioni e Iservizi che deter-
minano una velocità di spostamento di cin-
que o sei chilometri all' ora. Non appare quin-
di assurda per Napoli la pl1evisione formu-
lata qualche anno fa in un convegno di am-
ministratoJ1i locaLi, duranteill quale si disse
che un bel giorno la circolazione si blocche-
rà a tal punto che tutti dovranno abbando-
nare i loro mezzi per la strada e tornarse-
ne a casa a piedi, sempre che l'aria inquina-
ta dai gas di scarico permetta questo ulti-
mo sforzo.

In queste condizioni anche la congestione
ienraffico urbano si aggiunge alle altre cau-

se che hanno determmato il calo del turismo
estero, specie nel Mezzogiorno, dove peraltro
iJ turismo cOirJ.ltiiirJ.uaa restare una delle più
valide prOlspettive economiche. Altre cause
di questo declino, cOlmeè noto, oltre a quel-
le di carattere economico-generale, sono da
considerarsi le carenze infrastrutturali che
incidono nei trasporti ferroviari, aerei, ma-
rittimi e fluviali. '

Ancora oggi gli spostamenti nel Mezzogior-
no con l'impiego delle ferrovie risultano sco-
modi ed onerosi, sia in termini di tempo (ag-
gravati dai consueti ritaI1di), sia per le con-
d~iolt1!i di vi,aggio 'ohe non appalÌono cer-
to sUJfftciootemente coclOlrt,evoli. I proget-
ti di potenziamento e razionalizzazione di al-
cuni tronchi ferroviari e di linee minori, da
tempo in discussione, dovrebbero essere af-
frontati con il piano poliennale delle ferro-
vie assieme allla ristrutturazione dei tronohi
di avvicinamento ai grandi centri a favore
del traffico pendolare, al rafforzamento del-
le attrezzature per il carico merci, aIl'ammo-
idelrnamento tecnico del palrCOCall1I1Ìeccetera.

Per il momento le ferrovie, specie queUe
meddionali, si presentano con un pesante
ritaI1do tenico che incomincia dal tracciato e
finisce con il materiale rotàbile, con conse~
guenz,e .negativ.e che non riguardano s'Ùlo il
turismo ma tutte le attività produttive, con
particolare riguardo al commercio dei pr'Ù-
dotti agricoli che necessitano di trasporti
aggiornati e rapidi. Occorrerà pertanto, a
favore del Mezzogiorno, per sollecitarne il

I rilancio economico, un impegno ben diver-
so da quello che ha caratterizzato la politica
dei trasporti negli ultimi anni.

La situazione non appare oerto più favo-
revole per i trasporti aerei, date le ben note
gravissime carenze degli aeroscali (specie
quelli del Sud) in rapporrto alle esigenze del
traffico aereo ail servizio dello sviluppo eco-
nomico e in particolar modo di quello turi-
stico. In Calabria, dove l'affluenza estiva
raggiunge dimensioni promettenti, i due ae-
roporti di Reggia Calabria e di Crotone pre-
sentano caratteristiche del tutto inadeguate,
mentre quello di S. Eufemia Lamezia, con
requisiti più aggiornati, risulta ancora in fa-
se di completamento.
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Nè meno deficitaria è la condizione del
capoluogo campano, dove l'unico aeroporto
in funzione, inserito nel tessuto urbano, non
è certo in gnLdo di smaltire un traffico ae-
reo commisurato alle esigenze di una ripre-
sa delle attività ,economiche, se questa ci sa-
rà, secondo auspicabili previsioni. E ciò an-
che perchè ogni iniziativa di potenziamento
ed aggiornamento del campo di Capodlchino
è stata trascurata in attesa che si realizzasse
un nuovo grande aeroporto internazionale,
di cui peraltro ~ dopo dieci anni di discus-

sione ~ non è stata ancora definita la scel- ,

ta ubicazionale.
Se si considerano altresì le condizioni di

arretratezza dei porti rispetto alla evoluzio-
ne dei traffici marittimi ed al progresso tec-
nologico dei I1elativi mezzi, che certo i finan-
ziamenti puevisti non riusciranno a supera-
re, si completa il quadro delle carenze in-
frastrutturali del settore dei trasporti, sul
quale si è intrattenuto il senatore Crolla-
lanza nella sua acuta analisi.

In questo quadro primeggiano le comu-
nicazioni nelLe aree metropolitane perchè in
questi ambiti, come già fu riconosciuto nel
primo programma economico nazionale, SI
manifestano ancora le maggiori carenze che
fanno dell'Italia il paese d'Europa più arre-
trato nella realizzazione di efficaci trasporti.

Per questi motivi è diventata una esigen-
za fondamentale l'istituzione e l'applicazio-
ne di un piano nazionale dei trasporti rivol-
to ad assicurare al sistema maggioI1e effi-
cienza ed economicità, al fine di concorrere
validamente alla ripresa economica del pae-
se ed al superamento degli squilibri tra le
aree del Mezzogiorno e quelle più sviluppate
del Novd. Solo uno sviluppo organico del
sistema dei trasporti può modificare quelle
condizioni di perifericità dell'Italia meridio-
nale che si manifestano in misura crescente
man mano che si discende nel profondo Sud
allontanandosi dalle ar~e del paese più pro-
gredite ed a più stretto contatto con il Cen-
tro Europa.

Questo obiettivo viene oggi affidato parti-
colarmente al1e comunicazioni ferroviarie do-
po che la crisi petrolifera ha inciso sulla fun-
zione degli altri sistemi di trasporto collet-
tivo e ha segnato il prevalere della rotaia

sulla gomma. Una politica generale dei tra-
sporti per risultare efficace deve anche pre-
vedere un impegno del Governo diretto a
contenere, attraverso opportune spese, la na-
turale tendenza allo squilibrio tra le due eco.
nomie del paese che la crisi in atto e gli
strumenti impiegati per fronteggiarla hanno
ulteriormente approfondito. Non solo, ma at-
traverso lo sviluppo, la razionalizzazione del
sistema dei trasporti, oocorre anche tendere
al superamento degli squilibri che esistono
all'interno dellle regioni meridionali tra la
fascia costiera e ,le zone interne, assumen-
do in tal modo il ,ruolo di strumento indi-
spensabile per la organizzazione del territo-
rio nell'ambito della programmazione regio-
nale.

È superfluo osservare, conoludendo, che il
problema dei trasporti è oggi all' ordine del
giorno dell'intero paese: le categorie di tut-
ti i settori sono ormai da tempo in fermen-
to, dai ferrovieri ai dipendenti delle com-
pagnie aevee, dagli addetti alle autollnee agli
autotrasportatori. Da questi lavoratori sq.le
una protesta globale che va oltre le rivendi-
cazioni di categoria e si estende alla ristrut-
turaZlÌione e al potenZJiamento del~e 'rispettive
aziende, alla ripresa deLla attività produtti-
va, alla operatività delle competenze trasfe-
rite alle regioni in questo settore. Si tratta
di proposte, di richieste inscindibili dalla
esigenza della ripresa economica generale,
che impongono al Governo un impegno di-
verso da queLlo fino a questo momento di-
mostrato in questo fondamentale settore del-
la vita del paese.

Eoco perchè, a conolusione della presente
mozione, il senatore Nencioni ha sollecitato
il Governo a reperire i mezzi occorrenti alla
pronta esecuzione della legge approvata per
la ristrutturazione degli aeroporti, per l'agi-
bilità dei porti, per la ristrutturazione dei
servizi marittimi e l'ammodernamento delle
ferrovie, ed a predisporre infine un piano
generale dei trasporti per porre le premes-
se di una riforma del sistema che costituisca
il valido slUpporto deJ:l'auspÌicata IIìÌ:p[1eSaeoo~
nomica. (Applausi dall' estrema destra. Con-
gratulazioni) .
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P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Sema. Ne ha facoltà.

* S E M A. Onorevole Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, mentre dibat~
tiamo i problemi generali e particolari del
sistema dei trasporti nazionali, è riunita a
Roma per oggi e domani la conferenza nazio~
naIe indetta dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori dei porti. Mi permetto, a no-
me del mio Gruppo, -di inviare, con il con-
senso dell'onorevole Presidente, il più affet-
tuoso, cordiale augurio di buon lavoro e di
successo a quelle organizzazioni sindacali
per la loro iniziativa tesa a realizzare una
svolta nell'economia marinara e portuale
del paese.

Questi lavoratori che da anni affrontano
le questioni -del loro settore, IlavOiro, OOC'll-
pazione, sicur,ezza delle prospettive, qualifi-
cazione, sono stati troppo spesso oggetto di
critiche inconsulte: essi sarebbero i respon-
sabili della lentezza del lavoro portuale, del~
la costosità del sistema generale dei traspor-
ti marittimi nel nostro paese. Questa critica
è priva di fondamento, e intendo dirlo pro~
prio oggi, quando veniamo a conoscere qual
è il livello dei salari dei lavoratori di altri
porti d'Euopa, che hanno avuto sviluppi ben
maggiori dei nostri.

L'onorevole ministro del tesoro Colombo
ha avuto occasione di affermare nella con-
clusione dei dibattiti sul bilancio nazionale
alla Camera che, per quanto egli si sia guar-
dato attorno per avere suggerimenti e pro-
poste alternative, non ha sentito da alcuno
famne di tali che possano mutare ,!'indirizz,o
gov:ernativ,o; ebbene, 'VIOIJ:1I1emmooOl1is:iglian~
a quel Ministro, 'ai suoi ICQllaboratori e agli
ahri ministri deH'ath.ra'l,e GovernO' di p\res<taIre
mecahio alle proposte aMernlaltive che i Javo-
rator,i portuali esprimeranno nelle giornate
di oggi e di domani a conclusione dei 101',0
lavori.

Voglio rkordare, onorevole Ministro, con
quale tenacia, con quale pazienza e con quale
intuizione i lavoratori del settore dei tra-
sporti in due decenni hanno elaborato e pre-
,sentato ai gOVienni itaUani soluzioni alter-
native alla situazione disastrosa e sempre
più grave dell'intero comparto dei trasporti
nazionali e dei vari settori che lo compon-

gono. Ricordo un convegno indetto nel lon-
tano e difficile agosto del 1956 dai lavoratori
della cantieristica italiana, purtroppo allora
solo della CGIL, per affrontare non solo la
questione dell'occupazione, del taglio dei
rami secchi ~ anche allora si parlava di
questo problema ~ del distacco dell'IRI
dalla Confrindustl1ia, ,delle quesrt~ani riveJl1ldi~
cative dei lavoratori, ma soprattutto il pro-
blema di una nuova politica della cantieri~
stica in vista di una svolta nella politica dei
trasporti marittimi e nella vita portuale del
nostro paese. Sono passati vent'anni e non
posso dire certo oggi che vutte le proposte
di allora dei lavoratori metalmeccanici ~ e
avevo allora 1'onore di dirigere una federa-
zione di lavoratori metalmeocanici nella cit-
tà di Trieste ~ fossero comprensive degli
sviluppi che ha subìto la situazione del no-
stro paese. P.oSSO peròa:f:fermare ,con cer-
tezza che 'VIierano in nuce 'tutte !Ie questiO!l1i
che .oggi dirscU'tliamo, e che ormai, allmeno
a parrole, ,sono Ida tutti oom;siderati iil1di:fre-
,ribirli.

Il problema dei trasporti marittimi e del
sistema portuale di un paese è uno dei più
se:nsirhili aUe v<a1llabi!1ipOllitkhe, eCOlI1omifohe
e internazionali perchè risente immediata-
mente delle vicende economiche, dei con-
flitti internazionali, delle lotte, delle guerre,
della situazione della produzione e de,i con-
sumi e perciò ha bisogno di scelte rigorose

'Per i tempJ lunghi, di 'agilità e di IprrOalJt,ezza
immed,ia,ta per l,e mi SUineda adott<ane.

Nel mondo dei trasporti in generale sono
avvenuti profondi cambiamenti quantitativi
e qualitativi. Per quanto riguarda i traffici
marittimi e portuali possiamo ben dire di
essere di fronte a una vera e propria rivo-
luzioQ1e prcr ciò che Ir~g,u,all'da1'.olIìdine di gran-
dezze, i tipi di navi, le diverse tecnologie,
la rapidità con la quale una nave -diventa
vecchia e deve essere radiata, il volume dei
traffici, le direzioni che essi assumono. Sia~
ma di fronte a dimensioni che era assoluta-
mente Impossibile prevedere, ma si doveva
sapere che il movimento delle merci via mare
in tutti i continenti del mondo sarebbe cre-
sciuto. Ricordiamo momenti particolari: la
guerra di Corea, la guerra dell'Indocina, la
guerra nel Medio Oriente, la chiusura del
canale di Suez, la guerra dichiarata attorno
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a Cuba, ma vogliamo sottolineare anche i
fatti dell'economia: la scarsezza di determi~
nate materie prime, la crisi energetica, so~
prattutto la volontà dei popoli emergenti,
di inted paesi fino a ieri soggetti allo sfrut~
tamento imperiaHstico ,e oO'lO'nialdistko, di
non essere ,piÙ oostret,ti a svernde:r;e il pmpri:o
lavOIro e di imlpedime che ,le x-iochezze O1atu-
l'a:]i dei paesi siano iSaccheggk\'te.

Ci s.i trovava quindi di fronte ad una
situazione per cui em obhligatorio prevede-
re che qualcosa nei t'l'asporti m'aJrittimi e nel-
,le- esigenze dei piarti, sanebbe cambiato c
che H nostI1O paese, per Ile ,sue peculiari ca-
ratteflistiche, av:rebbe dS'eJ]Jtito le conseguen~
ZJepiù gravi, più dannose e anche più scon-
volgenti se è vero, come è V'ero, che proprio
daMa crÌ's,i energetica e daLla maggiore diffii~
odhà del repeI1imento dI alcune matede pI1Ì~
me si è determimata IUinamaggiore sensih1li~
tà deLl'opinione pubbLilca e deUe forze paLi:Ui-
che del nostro paese ,di fronte a tuttoiil pro-
blema deitrasiporti ,e ,anche a quello dei tra-
sporti maritt,imi.

Di fronte a tali problemi un governo do-
vrebbe dimostrare capacità di captare il
nuovo che c'è nel mondo, di interpretare le
misure che altri paesi prendono, di valoriz-
zare appieno i mezzi, le potenzialità umane,
le risorse di cui disponiamo, tenendo conto
ancora che più si sviluppa la tecnica, più si
introducono tecnologie nuove, più tipi nuov,i
di navi e di meccanismi sofisticati vengono
introdotti in massa nella produzione mon-
diale, 'più si deve sapere che ,i porti per la
loro sola collocazione naturale non sono in
grado di attrarre su di sè il flusso veochio
e nuovo delle merci e degli uomini, più si
deve comprendere che il lavoro nei porti,
una volta affidato esclusivamente alla forza
dei nervi e dei muscoli e all'intelligenza del
lavoratore portuale, è ormai soggetto al1e
leggi del lavoro tecnico e scientifico, e il
lavoro di sollevamento delle merci e dei con-
temtori viene trasformato in lavoro diret-
tiva della macchina per rendere meno fati~
cosa, meno oneroso e meno pericoloso il
lavoro umano.

Nel ricordare il convegno dei lavoratori
pOflJuali, mi venivano in mente anche dei
calcoli fatti ,in questi giorni da alcuni stu-

diosi, dai IC)luaHdsuMa Iche Inel nostro paese
c'è Uin milione di invalidi del ~avoro, loifra
addirittura super.io:re la que1lla r.isiCont.rata a
,seguito delrla p:dma e dellla seconda guerra
mondjale.

Al Ministlm dei trasporrti ,e a quello dei
lavori pubblici, a coloro che in un modo o
nell'altro, a livello di Governo, sono respon-
sabili del lavoro in questi settori e nei vari
comparti, vorrei ricordare l'entità del 11JU~
mero dei portuali iscritti nelle liste degli
invalidi del ,lavoro; per quanto dgurnrda i
maJrittimi 'Poi, eSlsi pagano 1'impI1evi:denza,
lo ,sfruttamento e la speculazione non so~o
con rinvalNdità ma anlche <con,le malattie 1C0n~
tra,ue a bOlrdo 0P'PUlI1e-con ,}a morte in mare

nei naufragi ancora paU:I1osamemt,e fr,eqruenti.

Di fronte alla esigenza che avrebbe avuto
il paese di affrontare tutto il pr'oblema del-
l'approvvigionamento nazionale dobbiamo
constatare ~ e non siamo noi soli a tarlo ~

un clamoroso e colpevole fallimentO' dei go-
verni che si sono suoceduti in un quarto di
secolo. Possiamo chiedere se è soltanto insi-
pienza, incapacità, irresponsabilità. Ma noi,
in base alla nostra opinione, possiamo ri-
spondere molto chiaramente che non si trat~
ta di non sapere o di non capire. laddove nel
campo dei trasporti marittimi, del lavoro
portuale e del loro collegamento con l' eco~
nomia nazionale e con il complesso sistema
dei trasporti, non è stato fatto quello che si
doveva fare quando è mancata l'iniziativa
governativa, quando il settore pubblico cede
a quello privato e passa a un'altra scelta
che non è quella dell'interesse generale della
nazione, ma quella della speculazione, della
rapina, dell'interesse privato, quando il Go~
verno viene meno all'obbligo di realizzare
una politica marinara, quando prevalgono
gli interessi delle grandi compagnie armato-
riali private e dei grandi monopoli industria~
li e finanziari che si sostituiscono al settore
pubblico e all'iniziativa parlamentare e go-
vernativa, danneggiano i porti, subentrano
in aree sempre più vaste nell'interno dei por-
ti, creano, a spese dello Stato, porti propri,
sicchè la gestione diventa sempre meno eco-
nomica, sempre meno competitiva. Questo
può servire sì agli interessi di una singola,
grande azienda ~ sia l'Italsider o sia qual-
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siasi altra azienda come la Montedison o
perfino grossi monopoli stranieri ~ ma il

costo generale delle operazioni portuali vie-
ne ad aumentare, l'area disponibile diminui-
sce, l'ar,ea nuova occupata dagli industriali
privati e dalle industrie di Stato non viene
nè razionalmente nè continuamente occu-
pata. Settori interi di porti e dell'attivazione
delle me:rci nei porti sono passati alla ge-
stione privata: basterà ricordare ciò che av-
viene per l'insilamento deUe granagHe. Una
sola azienda gestisce l'insilamento dei ce-
reali in tutti i porti del paese. Basta questo
dato per rendersi conto di quanto il rifor-
nimento del paese è soggetto ad una mano-
vra che potrebbe essere in qualunque mo-
mento sia di speculazione sia di rallentamen-
to e addirittura di chiusura della possibilità
che queste me:rci arrivino ad un determinato
costo in Italia.

Si pensi alle aree che sono state sottratte
nei porti e negli speochi a mare per gli inte-
ressi delle grandi ditte importatrici di petro-
ho ,e deIile « !sette 'solJ1el1e», per ,cui mollti dei
nostri porti vedono restringersi sempre più
l'area e la possibilità dello sviluppo del vero
traffioo merci (va1de, ,i:mhaJ11arbe,lin :conteni-
tori e così via) mentre decine, se non centi-
,;:raia di milioni ,di tOl1lnelLatedi gI1ezzo larri-
vano qui per essere esportate, senza che la
nostra economia, senza che il lavoro por-
tuale, senza che le gestioni pubbliche dei
porti abbiano a ricavarne un solo dollaro di
vantaggio economico. Sicchè parte dei no-
stri porti e alcuni scali del nostro sistema
portuale sono diventati i rifornitori naturali
di quei paesi dell'Europa e del MEC che
sono abbastanza intelligenti, saggi e previ-
denti per non volere nei propri porti e nel
proprio paese il per,icolo, i danni, gli inqui-
namenti derivanti da questa politica.

Certo è difficile allora realizzare il colle-
gamento dei terminals marittimi alle strade,
alle ferrovie ed eventualmente agli aeroporti
e vedere !'intera questione del movimento
delle merci in arrivo e in partenza dal paese
sulle navi dei nostri porti.

La nostra economia è forse, fra tutti i pae-
si, quella maggiormente legata e tributaria
all'importazione e all'esportazione. Per le
caratteristiche del nostro sottosuolo, della

nostra agrkoltura e per lo sviluppo della
nostra industria noi ricorriamo alla produ-
zione straniera ed all' esportazione dei manu-,
fatti, per cui attraverso i porti italiani passa
il 90 per cento delle meI1ci importate e il
65 per cento delle merd esportate. Dal 1968
al 1974 è aumentato il movimento in milioni
di tonnellate da 272 a 380, con un aumento

I percentuale del 38,45 per oento. Solo negli
ultimi mesi dello scorso anno si è avuta una
certa caduta in questo movimento con una
diminuzione anohe deWoocupazioll1e pomtua-
le, 'come Iconseguenza de1,la <crilsi mandiaJ'e.

Dobbiamo dire, però, che questo enorme
aumento del movimento delle merci nei no-
stri porti non ha avuto un riscontro in un
contemporaneo, parallelo, adeguato aumen-
to degli investimenti nel settore portuale e
nel settore marittimo del nostro paese.

Nei nostri porti si calcola che solo il 40-
45 per oento alI massimo deUe meDai lcihe
vengono mosse potrebbe essere movimen-
tato in condizioni di sicurezza e in condi-
zioni di economicità.

Noi dovremmo poter fare un breve con-
fronto con quanto è avvenuto in altri set-
tori ed in altri investimenti nello stesso
nostro paese: quanto abbiamo speso per le
autostrade (si parla di 6.000-8.000 miliardi);
quanto ha speso il paese per i porti; quanto
ha speso per la marina mercantile. È per
questo che una delle caratteristiche dell'in-
tero nostro sistema produttivo è quella di
una costosità e di una limitata competitività
a livello internazionale e della sua contrad-
dittorietà tra settori e zone, della sua len-
tezza di sviluppo e della sua vischiosità.

Il sistema portuale, il sistema dei traspor-
ti marittimi possono essere per il paese due
cose opposte: o una strozzatura, un collo di
bottiglia pericoloso, attrav,erso il quale, con
costi enoJ1mi, con difficoltà, lentezze ed in-
gorghi si muove ciò ohe viene esportato e
ciò che viene importato; oppure una fine-
stra, un polmone del paese, nel quale entra
a f,iiO'tti l''Oislsigooo della vita ,eoornornka, ed
anohe delle idee, della cultura, degli scambi
economici, politki e oulturali con tutti i,
paesi del mondo. Il nostro paese è nelle con-
dizioni ideali, se vuole, per utilizzare que-
sta sua posizione. Abbiamo detto all'epoca
della chiusura di Suez quale era il danno
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che ne ricavava !'intera economia italiana
oltre che il lavoro dei porti: basta pensare
alla mia città, Trieste" e al grave coLpo ohe
ha Isubìto eon Ila d.1iusfUlmdel can:ale.

Ebbene, tra un mese e mezzo, due mesi
al massimo, il canale di Suez sarà riaperto.
Il 5 giugno, per dichiarazione autorevole del
Presidente dell'Egitto, questa via d'acqua
dovrebbe essere riaperta, anche se con certi
limiti, al traffico marittimo mondiale.

Che cosa abbiamo fatto noi per adeguar-
ci? ,È vero ohe c'è stato qualcuno in Italia,
qualcuno appartenente o che già ha appar-
tenuto alla Destra nazionale, allora ancora
alto funzionario di un corpo separato dello
Stato, che giurava che per l'Italia sarebbe
stato bene ed utile che il canale di Suez
rimanesse chiuso. Ma è vero anche che quel-
lo era un fascista ed è vero che non si può
domandar,e ai fascisti di avere idee aperte,
avanzate, moderne, civili e pacifiche sui rap-
porti che il nostro paese deve e può avere
nell'Europa, nel Mediterraneo e nel mondo.

Sostenemmo lo scorso anno, nel giugno,
trattando appunto di problemi della Marina
mercantile, la questione di Suez: l'affrontam-
mo con una serie di interventi e con una
ampia relazione svolta dal collega Cavalli.
Da allora ad oggi, domando all'onorevole Mi-
nistro dei trasporti se è in grado di di:rci
non tanto che cosa ha fatto lui, ma che cosa
ha fatto il Governo italiano a livello di Pre-
sidenza del Consiglio e a livello dei ministe-
ri direttamente interessati perchè la riaper-
tura del canale di Suez, che pure era preve-
dibile, non cogliesse ancora una volta l'Ita-
lia impreparata, in ritardo rispetto ai paesi
che hanno saputo svolgere una politica di
rappOI'ti con i paesi arabi e dei trasporti le-
gata a questo evento. Che cosa abbiamo fat-
to per le ferrovie, per le merci, per i porti,
per conquistare i nuovi metodi di trasporto,
soprattutto per i containers? Deve ricono-
soere, onorevole Ministro, ohe in questo cam-
po non ci siamo mossi e che probabilmente
più che gli orientamenti dell'allora Ministro
degli esteri è prevalsa nella nostra prepara-
zione l'impostazione data aLla questione del- I
la Destra nazionale. È un sospetto che non
è stato mai cancellato e che per quanto ri-

guarda la politica dei trasporti marittimi e
dei porti è confermato.

Non vogliamo certo parlare di un'identità
nelle scelte ideali, ma nei fatti è avvenuto
precisamente questo.

Il fatto che i nostri porti non sono ade-
guati, che le spese non sono state fatte in
tempo, che vaste aree sono state privatiz-
zate, che interi porti sono soggetti agli inte-
ressi privati dei monopoli italiani e stra-
nieri, che interi settori come quello dei ce-
reali cui accennavo sono stati privatizzati,
ha reso costoso tutto il movimento delle
merci in partenza e in arrivo nel nostro
paese. Come conseguenza di questa costo-
sità tutta l'economia del paese subisce dei
costi accresciuti. E la colpa non è dei por-
tuali perchè in 'paesi come l'Olanda, il Bel-
gio, la Francia, la Gran Bretagna e la Ger-
mania occidentale, dove il salario dell'operaio
,pOiNua'le è 2, 3, 4, ,e più Vloilte superio-
're 13:qudlo del Iliavora1Jol1e['ortuale i1:aHa-
no, non solo i porti ,sono o:rganizzati ed
efficienti e non sono in deficit, ma la costo-
sità del movimento delle merci in arrivo e
in partenza è di gran lunga inferiore a quella
del nostro paese.

I nostri investimenti sono stati angusti.
eIÒ non vuoI dire che non abbiamo speso,
ma abbiamo speso male, col contagocce, in
ritardo; non abbiamo applicato le leggi nè
rispettato gli impegni. Basterebbe citare un
solo esempio: là dove i tecnici dei porti
richiedevano come primo intervento circa
800-860 miliardi, destinammo nel 1965, e per
il periodo 1965-1969, 260 miliardi. Ebbene,
onorevoli colleghi, nel giugno del 1971 sol-
tanto 50 di quei miliaDdi erano stati spesi,
vale a dire circa il 20 per cento di quello
che era stato stabilito sei anni prima con
legge approvata dall Pamlamem:to!

In questo modo, onorevole Ministro, il
Governo si copre di discredito e contribui-
sce ~ ciò che è Ipiù gmVie ancora ~ a disOl1e-

ditare il Parlamento. Chi è che autorizza
ministri, burocrati, funzionari, uffici centra-
li e periferid a non applicare le leggi dello
Stato, a non investire il denaro che il con-
tribuente del nostro paese consegna all'eco-
nomia del paese per determinati scopi fissati
dalle leggi dello Stato?
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Le pl1olspettiv,e dell',ins'erimento del [110-
IS11110Paese non !S'ohanto lDJell'aJl1eadei rtraf~
Hci e dell'economia dell'Europa, occidentale,
ma le possibHi:tà ben più vaste di inserire
tutto il nostro sistema di vita economica e
oulturale in un contesto ben più vasto, che
abbraccia tutta l'Europa e ohe ci collega al
Medio ed all'Estremo Oriente, all'Africa e
agli altri continenti, esistono, eppure sem~
bra quasi che noi non vogliamo considerarle,
ohe vogliamo tagliarci fuori anche dalle pro~
spetti1ve più immediate.

Lei sa, ad esempio, onorevole Ministro,
quale vantaggio trarrebbe il Mezzogiorno
d'J,talia daJUairi:~prer\JuJ:mdi Suez, ohe mon lOom-
porta ,soltanto i,l Irispal1m1o di alcune mi-
gliaia di miglia per le navi, ma costituisoe
una 'Vera svolta per it:l1aJfHai marittimi
mondiali. È noto infatti che la chiusura di
Suez diede impulso alla ricerca di nuovi tipi
di navi, di colossi da 200.000, 300.000, 500.000
tonnellate (in Giappone è già pronto un ba~
CUlOche potrebbe aooogHere navi da un mi:~
lione di tonnellate). La chiusura del canale
di Suez portò anche ad un mutamento nella
tecnica della costruzione dei motori marini.
Oggi, con la riapertura, viene rivalutata la
nave di media portata, dell'ordine di 30AO-
50 mila tonnellate. Questo rappresenta nuo-
ve possibHi:tà di lavoro per i cantieri italiani,
anche per quelli: che il Governo ed il CIPE
credettero di poter considerare marginali o
addirittura di dover condannare alla chiu-
sura.

Sarà inoltre maggiormente possibile il la~
varo per quei porti minori e meno attrez~
zati, soprattutto nel Mezzogiorno, che sono
stati saltati dalle grandi navi negli ultimi cin-
que o sei anni. Ma questo non basta: quale
rinascita, quale spinta all'economia delle
isole e del Mezzogiorno Ipotrebbe derivare
da una nuova politica dei trasporti marit- -
timi e del sistema portuale, dalla introdu-
ZIOnedi un esteso Isi,stema di çabataggio che
libererebbe le strade e le ferrovie da mHi:oni
di tonnellate di merci che potrebbero più
utilmente ed economicamente essere tra~
sportate per via marittima. Vi è comunque
la necessità di una visione più ampia del
cOilLegamento deH'I tali/a COIl1i paesi del Medi~
terraneo e con quelli: di tutto il mondo.

Questo è l'obiettivo sul quale richiamiamo il
Governo ed in particolare ill Ministro dei
trasporti perchè provveda, d'intesa con il
Ministro dei lavori pubblici e con il Mini~
stro della marina mercantile, ad una strut-
turazione nuova, articolata ed organica del
sistema dei trasporti, strutturazione che con-
tribuirebbe notevolmente a diminuire i costi
dei trasporti e ad evitare una ulteriore lievi-
tazione dei prezzi.

Abbiamo sentito sottolineare da numerosi
colleghi del nostro e di altri: Gruppi !'inci-
denza del costo del trasporto in modo par~
ticolare sui generi alimentari.

Si immagini una riconversione, una n'1Oidi~
fi,ca della filosofia dei trasporti in questo
C8JlI1tP0,e si cO'llisideri qUaJlllto ne llii'Suherebbe
alleggerito il COiStOdella vita delle grandi
masse dei lavoratori del nostro paese e in
particolare dei lavoratori e delle famiglie più
pov,ere, e isoprattutto quanto ciò oOiJ1!tribui-
rebbe a sollevare le sorti della nostra agri-
coltura, che in queste condizioni è emargi~
nata doppiamente: nel Mezzogiorno dal
Nord, e nel complesso dell'Italia dall'eco-
nomia dell'Europa occidentale e dell'Europa
in generale.

Onorevole Ministro, sarebbe impietoso ~

in un settore che la riguaI1da direttamente
pel1chè è ,lei che 'SowilJ1ltende a tut,to dò
che attiene ai trasporti nel paese ~ ripe-

tere a lei qualche dato di ciò che avviene
nel mondo per i porti e per le marine. La
Romania raddoppierà in cinque anni la flot-
ta; la Polonia lo ha già fatto in pochi anni;
l'Inghilterra ha raddoppiato la propria flot~
ta negli ultimi dieci anni e si accinge ad
av,ere nuovamente la ,più pO't1ente lffi'ami'llJadel
mondo: ma ha ~nViestHo 'Oltre 1.500 mirli:aTdi
in questi a'nni! A:v:rà ,}a flotlt!a Ipiù giovalllie e
noi fo,l1se avremo ,la /più v:eochia, Ila meno at-
trezzata.

Nello stesso tempo l'Inghilterra provvede
a nazionalizzare i suoi cantieri e noi abbia-
mo provveduto in cinque anni a liquidare
una parte del nostro potenziale cantieristi-
co, a tutto danno dei trasporti marittimi:.
Quand'anche noi riuscissimo ad impostare
11 numero di navi previste dal piano testè
comunicatoci dall'onorevole Gioia, Ministro
della marina mercantile, per la ristruttura-
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zione e per affrontare finalmente con serietà
i problemi del trasporto merci nel settore
pubblico della marina mercantile, chi ci darà
le navi? E in quali porti le faremo attrac- ,
care?

Pochi mesi fa abbiamo salutato a Trieste
una grande realizzazione del lavoro dei no-
stri cantieri: la porta-containers (una delle
quattro) del Lloyd triestino. Abbiamo detto
quel giorno: la vediamo qui alla stazione
marittima e questa nave non la vedremo mai
piÙ. QueHa nav,e, egregi coUeghi, onal1evollè
Ministro, non potrà attraocare al porto di
Trieste nè potrebbe scaricare, ove attrac-
casse, i suoi contenitori, anohe soltanto quel-
li da venti piedi, nel molo settimo, proget-
tato nel 1913, strombazzato da tutti i mini-
stri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile per anni, tuttora non realizzato, per-

I
chè non vi sono le gru necessarie, nè l'opera
è stata completata. / I

Ma questo non rigua:rda soltanto Trieste,

I
la mia disgraziata Trieste: riguarda la gran
parte del sistema portuale italiano. Si tratta

l

i

di 200 porti, di un pulviscolo di attracchi
sui quali, nel corso di questi anni, si sono
sparpagliati i milia:rdi dilapidati dalla poli-

Idca dei governi italiani, senza ICI1ealre~e~a-
Imente in nessuno di questi le condizioni per I

dire: questo porto A, B o Z è in grado di !
competere con Marsiglia o con Rotterdam ,

o con Rostov o con Liverpool. Nessuno dei
nostri porti, nè tanto meno il nostro sistema
portuale nel suo complesso, si è mai trovato
in tale condizione.

Ora abbiamo delle leggi, ora ci sono degli
impegni richiamati da tutte le voci che si
sono levate in quest'Aula unanimemente,
anche se con qua1che aocenno di diversifi-
cazione, per puntare in modo particolare su
alcune questioni e innanzi tutto sulla neces-
sità di un piano organico dei trasporti nel
nostro paese, di una svolta in questo campo, !

dI uno stretto collegamento dei vari com-
parti all'interno di questo settore, in modo

particolare per favorire una tendenza al tra-
sporto pubblico nell'intero sistema dei tra-
sporti nazionali. Questo vale tanto di più lad-
dove si pensi che il porto per sua determi-

naZIOne, per sua nascita, per legge, per lo
stesso sistema in cui è inserito, è una parte
del settore pubblico, una parte determinante
dell'economia del nostro paese.

Si è chiesto poi da tut'ti i,]:rispetto delle [eg-
gi; è perfino umiliant,e, onor,evole Presidente,

che un ParlamentO' sia ohi,amato a dmr;er d1-
scntence ddla necessità di appiHcare le leggi
che ha fatto. A che punto s,iamo ,aJJ.1rivati,
quanto abbiamo pemduto c1eUe <nostre piJ.1ero-
gative e de'ua nOlstra calpaiCÌ'tà di 'illlddere suHe
sOélhe del Governo, e deUa pOSlsi,biHltàdi obbli-
gare l'Bseoutivo a fame qludlo che il Parlamen-
to ha deciso? È molto grave ohe Isi debbano
fare queste considerazioni in settori come
quello dd trasporto, in oui O'gni giorno per-

duto significa milial1di sottratti all'economia
nazionale e fatti pagare ai nostri cittadini,
al lavoratore, alla famiglia italiana, alla spe-
sa di ogni massaia!

Quello marittimo è il campo in cui, invece,
siamo stati più immobili. Il nostro sistema
portuale è ancora quello di un secolo fa:
gran parte del lavoro viene svolto anco~ra

nelle condizioni di 50 anni fa; il lavoro del
portuale italiano è ancora massacrante, pe-
sante, pericoloso, è un lavoro in cui solo
in parte il lavoratore si è sottratto alle con-
dizioni più feroci del passato, e ciò comun-
que, per merito delle grandi lotte sostenute.

In questi ultimi anni i marittimi, anche
t fa :le di,WooHà e ,l'a .pJ.1e1cadetà deUe 101[0

condizioni di lavoro e delle prospettive della
marina mercantile italiana specie di Stato,
hanno saputo elaborare una linea rivendi-
cativa salariale e normativa per la catego-
ria, per la sua qualificazione, per i livelli
d'occupazione, ma hanno saputo anohe trac-
ciare le basi per una rigorosa svolta in que-
sto sistema dei trasporti nel nostro paese.

L'onorevole Colombo ha detto di non aver
sentito da nessuna parte proposte alterna-
tive; ebbene, mI auguro che l'onorevole Mi-

nistro dei trasporti abbia antenne più sen~
sibili e non sia costretto mai più a dire che

non sono state fatte proposte. Richieste e
proposte le pervengono, infatti, onorevole
Ministro, da mille canali che si chiamano in
primo luogo Parlamento, partiti dell'arco
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democratico, partiti della classe popolare,
sindacati dei lavoratori, intere regioni, por-
ti, zone interessate al trasporto marittimo e

alla vÌ'ta portuak Le aocolga, d,e faccia iPII'O-
prie e da queste IDorz;eavrà ÌJllIcOlI1alggiamooto

ed appoggio per le 'rifoll1me e la svoLta ine-
cessaria. (Applausi dall' estrema sinistra ).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri

iscritti a paDlare, dichiaro chiusa la discus-
sione.

Informo iOhe è stato presentato un oI'dine
del giorno dal senatore Santa1co e ,da altri
senatori.

Si dia lettura de11'ol'dine del giomo.

R I C C I, Segretario:

II Senato,

considerato che il problema dei trasporti
incide sensibilmente sull'economia naziona-
le, soprattutto nel particolare momento della
crisi petrolifera che aggrava e pone in evi-
denza squilibri esistenti nel settore;

considerato che si rende necessario un
riassetto generale dei diversi modi di essere
dei trasporti, incrementando quelli pubblici;

considerata l'urgenza emersa dal dibat-
tito di dare pronta esecuzione alle leggi ap-
provate dal Parlamento relative agli inter-
venti da attuare negli aeroporti, alla esecu-
zione di opere marittime, al potenziamento
e all'ammodemamento delle feJ1rovie dello
Stato, alla ristrutturazione dei servizi ma-
rittimi,

impegna il Govemo:

1) ad assicurare la più sollecita realiz-
zazione dei provvedimenti di adeguamento
e di potenziamento della ,rete ferroviaria, del
sistema aeroportuale, dei porti e dei servizi
marittimi, già approvati dal Parlamento con
le leggi 9 marzo 1973, n. 52, 14 agosto 1974,
n. 377, 22 dicembre 1973, n. 825, 6 agosto
1974, n. 366, e 22 dicembre 1974, n. 684, prov-
vedendo alla tempestiva disponibilità dei
mezzi finanziari occorrenti;

2) a provvedere per l'urgente emanazio-
ne del regolamento di esecuzione del1a legge
6 giugno 1974, n. 298. relativa all'autotra.
sporto merce;

3) ad impartire le necessarie disposizio-
ni affÌnchè sia provveduto sollecitamente al-
l'elaborazione del piano generale dei traspor-
ti, avuto presente che la disponibilità dì talc
piano è elemento indispensabile per i rife-
rimenti ad esso degli altri programmi setto-
riali di intervlento;

4) a disporre l'acceleramento da parte
del Mimstero dei trasporti dell' elaborazione
del piano poliennale di ammodernamento e
potenziamento delle ferrovie dello Stato. di
cui all'articolo 1 della legge 14 agosto 1974,
n.377;

5) ad accelerare l'esame, in sede CIPE,
per i successivi provvedimenti legislativi del
programma generale degli aeroporti, previ-
sti dall'articolo 1 della legge 22 dicembre
1973, n. 825;

6) a prendere le opportune iniziative per
l'attuazione di un piano di costruzione di
autobus da adibire al trasporto pubblico
urbano ed extraurbano.

Il Senato infine sottolinea, ancora una vol-
ta, la necessità di un coordinamento effettivo
della politica dei trasporti aer,ei, marittimi
e terrestri, fino a raggiungere l'unicità di in-
dirizzo politico indispensabile per un più
concreto, incisivo e razionale sviluppo dei
trasporti nel nostro Paese e pertanto impe-
gna il Governo a promuovere i provvedimen-
fi necessari al conseguimento di tale finE

SANTALCO, PACINI, AVEZZANO Co-

MES, CIRIELLI, VENANZETTI,

GROSSI, MADERCHI, SAMONÀ

S A N T A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi. i partiti
della maggioranza, a conc1usione del dibat-
tito, hanno ritenuto di trasferire in un 01'-



VI LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 19877 ~

419a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 3 APRILE 1975

dine del giorno, la sastanza del dibattito,
stesso, per cui abbiamo, decisa di riti:rare
la maziane presentata da me e dai sena~
tari P,acini, Sammartino, ed altri, stante che
il predetta ardine del giornO' che, come di~
ceva, rispeochia la ,sa stanza del dibattito, che
si è svalta in quest'Aula ieri e questa mat~
tina, interpl]:~et'a i,l pensÌie:I1a deLla Demac;razia
cristiana.

Nan varrei far peI'dere ulteriore tempo,
ai calleghi, 'data l'ara e nan creda che debba
dire mollta. Nel documenta presentata atl'le
firme dei rappresentanti della maggioranza
si sana aggiunte qudle del coillega Samanà
del Gruppo, della sinistra indipendente e del
cO'llega Maderchi del Gruppo, camunista.

Il pensiero, detla Demacrazia cristiana,
anorevoli col1leghi, in ordine al prablema dei
trasparti nel nO'stra Paese, è stato ampia~
mente illustrata dal senatore Pacìnli ed è
sintetizzata n elI' ardine del giarna. Potrei li~
mitarmi ad annunciare fin da questa ma~
mento, senza riprendere pai la parola, il
vata favarevale del Gruppo, del<la DemO'cra~
zia cristliana. Desidera però cogliere 11'0'cca-
sione per sattalineare l' esigenza, ripetuta~
mente avvertita dal Parlamenta e da me sat~
tOllineata ultimamente neLla relazione sUil bi~
lancio del Ministero dei trasporti per i:l1975,
che si praceda ad un cancreta caardinamen~

tO' della politica dei tI1asparti aerei, maritti~
mi e terrestri, pervenendo, ad un indiI'Ìzza
palitioa unica che cansenta un raziané\lle ed
incisiva sviluppa dei trasparti nel nostra
paese.

Non giava certa all' ecanomia dei traspar~
ti nè a1l'unicità di indirizzo la dispersiane
esistente attualmente. Sona pa,reochi i mini~
ste11i (Ministero dei lavari pubblici, Mini~
stera deiHa marina mercantille, Ministero, dei
trasparti) che si occupano, di traspor:ti in
I tali a, senza parlare pai delle diverse dire~
zioni geneml1i. Il sala Ministero dei traspor~
ti ha una direziane generale per l'aviazione
civile, una per la matarizzazione, una per
le feHO'vie ed una per il caaI1dinamenta che
ancora coardina paca a niente. Giò va natu-
mlmente a discapito della ohiarezza e deHa
ecanomicità dei servizi.

Quindi, al fine di evitare, anarevali calle-
ghi, inutili dispersiani di energie e di mezzi,

'l'ardine del giarna intende limpegnare il Ga~
verna a promuavere i necessari pravvedi-
menti per il oanscguimenta di un unica in~
dirizzo palitico dei trasporti aerei, marittimi
e terrestri. Vedrà ill Gavernose tale fine pa~
trà essere raggiunta can la creazione di un
consiglia superiore dei trasparti, di cui più
volte si è parlata, a can l'unificazione dei
ministeri che si oocupano attualmente di
trasporvi.

III ParLamento ha da tempo, avvertito tale
esigenza; spetta ara al Gaverno t'rovare la
soluziane. Can queste brevi considerazioni,
anarevoli col'leghi, possa fin da questa ma-
menta annunciare ohe il Gruppo, della Dema-
crazia oristiana vaterà a favare deill'o:Ddine
del giarna. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'anoreva'le Ministro, dei trasporti.

M A R T I N E L L I, Mmistro dei tra~
sporti. Onarevole Presidente, anorevoli cal~
leghi, desidera, anzitutto" assolvere il pI1ima
dei daveri e, precisamente, quello di ringra-
ziare i presentatori delle maziani e quanti
sona pai lintervenuti nel dibattito,. Sette ma~
zioni, undici interventi, oltre cinque ore di
discussione hairna offerta un' accasiane pro~
pizia per informare il SenatO' ed il Paese sui
maggiari problemi ddla palitica dei traspar~
ti e sulle auspicabili provvidenze da adattare.

Desidero aggiÌungere che ha ascolltata tutte
le argamentazioni, critiche o favarevoH, e
ohe mi riserva, per la parte che non patrà
essere aggetta della mia replica di oggi, di
portarle a conascenza del Gaverna neilla sua
responsabilità iCaHegiale.

Al fine di dare un certo aI'dine alle mie
risposte, in modo da non trasourare alcuna
dei problemi generali sollevati, ritenga di
dover, innanzi tutta, rispondere ai seguenti
argomenti che sona stati esposti nelle sette
ma~iani ed anche trattati negli interventi.
Per prima cosa la necessità di provvedere
COi1 urgenza arlIa realizzazione degli investi~
menti straardinari dispasti con un gruppo,
di 'leggi che enumero rapidamente: le tre
!eggi, per complessivi 700 miliardi, per il
completamento de] piano, decennale del:le
Ferrovie deMo, Stata; la legge n. 52 del 1973,
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pelI' 400 milia:l'di, relativa Ialllpiam.opo[)Jtie deHe
Ferravie medesime; la legge n. 377 del 1974,
per 2.000 miliardi, del nuova programma
quinquennale ferraviario e la legge n. 825
del 1973, per 220 mi1iardi, relativa agli aero-
porti. Inaltre, in aggiunta a queste leggi,
che sono tutte nella gestiane d~l MinisterO'
dei trasparti, dirò quakasa Isulla legge n. 366
del 1974, per 160 mi!liardl, relativa ai parti,
e sulla legge n. 684 del 1974, per 93 miliardi,
riguardante la ristrutturaz~one dei servizi
marittimi, leggi, queste ultime, che appar-
tengono alla gestiane dei Ministeri dei la-
vori pubblici e dellla marina meroantile. Inol~
tre, dopo aver dato un quadro esauriente ~

me lo auguro almeno ~ del punto al quale
sono arrivate nella loro attuazione queste
leggi ~ non 'sO'no mancate critiche circa

quel'la che è stata qui chiamata la « politica
dannasa dei residui passivi)} ~ penso di
dover ri~pollidere in merito alle norme ap-
plicative della legge 6 giugno 1974, n. 298,
rdaviva a}'l'autotrasporto delle merci. Dovrò
dire, poi, qualcosa sul'la definizione ed attua~

ziO'ne del piano autO'bus ed esprimerò talune
considerazioni sui riflessi della crisi energe-
tica, sul s!istema nazionale dei trasparti e
sull'approntamenta del piano generale dei
trasporti cui andranno riferiti i futuri inter-
venti nei vari sistemi, ,interventi di perti-
nenza sia degli organi pubblici oentrali e
periferici, sia dei privati. Vedremo poi quan-
to varia sia la materia delle <campetenze. A
canclusiane accennerò all'inderogabilità di
un effettivo caoI1dinamento nella polivka dei
trasporti, cui si è riferito pO'co fa il coHega
SantaJlco.

Su questi punti mi intratterrò analitica-
mente, ma durante l'espasi2)iO'ne la mia at-
tenziQne andrà anche agli altri argomenti
sollevati durante la discussione e che, a mio
avviso, sono almenO' in parte 'collegabili con
i sei argomenti che ho prima indicato.

Per quanto riguarda il patenziamento del-
la rete ferroviaria statale, mi riferisco, in-
nanzitutta, aLLa richiesta di navizie sUlllo sta-
to di attuazione della seconda fase del piano
decennale e del piana pO'n te. Dirò al riguar-
do che la spesa di 708 miliardi at!.torizzata
per Il !cornpllletamento del ,piano decenmule
è ormai interamente impegnata: 390 miliar~
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di per i'l settore degli impianti fissi e 310 per
quelilo del palTO rotabile. Aggiungerò ohe Ie
relative opere e farniture sono in pieno
corso di realizzazione, sicchè allo gennaio
di quest'annO' 0dati più recenti sano in via
di elabarazione) Ìil valare dell'eseguito supe-
rava i 550 miliardi di lire, e i pagamenti
effettuati ammontavano a 520 miliardi di lire.

Circa il piano-<ponte., di 400 mi'liardi, auto-
rizzata daUa Ilegge 9 marzo 1973, n. 52, ma
divenuto operante s'OlIoaHa fine dello stessa
anno 1973 (nai parlamentaJ1i dobbiamo ri-
cOJ1daJ1eche l'iter che imponiamo ai disegni
di legge, tira esame, alpprovazÌioiIle ,ed ,ela-
borazione dei relativi programmi esecutivi
a cura dei vari Ministeri, quello dei trasporti,
del bilancia, del tesoro, eocetera, comporta
l'assorbimento di mesi), POSISOprecisaJ1eche
aJ 1° gennaio del 1975 si era provveduto ad
approvare i pragetti ed assumere i relativi
impegni di spesa per comp,lessivi 336 mi~
hardi su 400 (ovveros.sia 1'85 per oento ddIa
spesa totale autorizzata) e ad effettuare i re-
lativi appalti nella misura del 100 per centO'
per i 130 miliardi concernenti il parca rota~
bile e del 51 per cento per i 267 miliardi re-
lativi agli impianti fissi. Anche ne11a parte
esecuviva si è proceduto, siochè aJlla fine del
1974 si erano già erogati 60 miliardi di lire.

Durante il corrente esercizio, avendO' l'a1~
tuazione di questo piana~ponte 'Superato or~
mai la fase di avviÌ'amento per entrare in
quella di pieno regime di attuaziane, si canta
di poter realizzare un cospicuo volume di
appalti affidati e di lavori eseguiti, anche se
non vanno sottaciute le notevoli difficoltà
che da tempo si Ìincontrano nella realizzazio-
ne dei programmi straordinari di iÌnvesti~
mento. Da che casa derivano tali difficoltà?
L'instabile andamentO' dei mercati e l'incerta
disponibHità degli operatori aWassunzione
di ,lavori lunghi e comp'lessi, come pure l'at-
teggiamento non sempre favarevole di am~
ministrazioni ed enti cointeressati a!ll'attua~
Ziione dei diversi provvedimenti impangono
di frequente la rie1aboraziane di pragetti, la
ripetiziane di gare, la tenuta di contabiHtà
onerose per la revisione dei prezzi, eocetera,
mentre l'Azienda ferraviaria, dal canto suo,
per affrontare una mole di lavora così rile-
vante, può iContare ~ e questo è un discorso
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che ormai sentiamo ripetere in tutti i settori
della pubblica amministraziane ~ a seguito
dei noti esadi, su una disponibilità di tecnici
qualitiativamente nan inferiore a quella del
passato ma numericameme molto rido.tta. I
vuoti nell'o.rganico dei dirigenti dell'Ammi~
nistrazione ferrovliaria superano il numero
di 700 su circa 1.900.

Passando al nuovo piano di 2.000 miliardi,
provvedimento ,sul quale tutti gli onorevO'li
colleghi hanno chiesto aggiornavi ragguagli,
dirò ohe, intervenuta 'l'approvazione della
legge ill. 377 a ferragos.to deUo soorso anno,
le Ferrovie hanno appro.ntato subito lo sche~
ma di ripartizione del fondo suddetto che fu
sottoposto al consiglio. ,d'amministraz,ione e
approvato il 24 settembre. Questo documen~
to è stato poi rimesso, ai primi di ottobre,
Rilla Prcgrammaziane dove, essendo neJ frat~
tempo sopravvenuta la crisi di Governo, ha
dovuto rimanere fermo pareochio; successi~
vamente è stat'O esaminato e quindi ha po~
tuta essere preso in esame dalla Commis~
SlOne consultiva interregionale il 29 gennaio
e dal CIPE il 3 febbraio del corrente anno.
Superati taU vagl'i, si è redatto ,r elenco det~
tagliato di tutti i lavori da finanziare, rimet~
tendolo ai due rami del Parlamooto ill18 feb~
braio di quest'anno. Ho curato che il 20
deRo stesso mese fasse trasferito nell' appo~
sito decreto interministeriale (Trasporti~ Bi~
lanJCio~Tesoro) che è divenuto esecutivo mer~
cè la firma dei tre ministri respO'nsabirli alla
,fine ddlo SC0J1S0mese. L'Azienda ferroviaria
è in grado ora di procedere cO'n l' aprprovazio~
ne dei progetti e con l'affidamento delle 0'Pe~
re e forniture.

Sono lieto di dire che, entro il COll'l'ente
[[leSe, il Consiglio d'amministrazione delle
Ferrovlie sarà chiamato ad 3Jppro.vare la ri~
partiziOine delrle spese, per quanto ha riferi~
mento al materiale rotabile, tra le ditte co~
struttrici. L'Amministrazione ferroviaria non
è quindi l1imasta ferma ndl'attesa della can~
elusione dell'iter, perchè i sondaggi di mer~
ca to (oome ]i chÌiamano in HnguaggioMllmi ~

nisltlrativo), riguardanti ,Ire 1llQ10V,eoommesls.e
eli ma'terialJre rot3lbne per 750 mirlia:I1di di ,1iJr,e,
sono già stati oompiuti. Di ciò S0110 lieto di
dare qui pubblicamente lade ai funzionari
dell'Amministrazione ferroviaria.

Anche per quanto riguarda la seconda par-
te della legge n. 377, vale a dire 1.250 miliardi
che non si J1iferiscono al materiale rotabile,
bensÌ ai lavori di potenziamento dellle Hnee
e degli impianti, divers,i progetti di importo
rilevante sona rin avanzata fase ellabOirativa,
per oui anche in questo settore interverran-
no presto (all'avverbi'O volevo sostituire una
data, ma non mi è stato possibile) le prime
autorizzazio.ni di spesa.

Le notiZ1ie cui prima ho f'atto cenno penso
che valgano a fugare, aLmeno in parte, le
preoocupazioni espresse da alcuni colleghi,
in par1Jicolare dal coillega Piscitello, che oggi
è assente per un 11utto familiare. Questo non
mi esime dal rispondergH e debbo dire bhe
convengo con il senatore Piscitello, e con
gJi altri oolleghi che si sono accupati di que~
sta materia, sul fatto che qualunque slitta~
mento nel tempo de1l'attuazione dei pro~
grammi di investimento, in un periodo nel
quale l'1nstabillità del mercato e il persi~
stente aumento dei prezzi non permettono di
avere elementi stabili, comporta una ridu~
zione di fatto deHe opere e delle £orniture
eseguibih con una cifm che il Parlamento
ha stabilito tenendo conto' delle originarie
previsioni. Ma, nel caso del progmmma dei
2.000 miliardi, di cui irn qnesto momento mi
sto ocoupando, i tempi intercorsi per pas-
sare dalla legge all'inizio della lase operativa
sono stati contenuti, come prima ho riferito,
e non dobbiamo dunque lamentare alcun
ritardo colpevole o colpaso, posto che la
legge stessa stabi,lisce la dec'Orrenza della
prima tranche di nnanziamenti neH'esercizlio
1975 (nOin l'aveva stabiliva per il 1974) e con~
siderato, altresÌ, che l'Azienda ferraviaria
aveva predisposto tutto quanto in antioipo
era possibile predisporre, per 'l'immediato
affidamento di tutte le commesse per i~ nuo~
va materiale rotabile .e per l'apprO'vazione e
l'appalto, nel teI1mine più breve possihiJ,e, del
primo cospicuo gruppo, di lavori agli im-
pianti fissi.

Ma ieri è stato fatto un oenno anche al
problema de1la realizzazione nel Mezzagior~
no di tre nuove 'Officine per le grandi ripa~
J1azioni di materirule rotabile. Ebbene, il pro~
blema non si pone nei termini in cui qui
è stato esposto dal ooHega Pi,scitello: qùesH
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impianti sO'no finanziati in ragione di 20 mi.
ltiardi di lire oiascUJno con il piano dei 2.000
miliardi e canseguentemente, poiohè questo
piano si ripartiSice per cinque anni, nan è,
assolutamente pensabile che in quella legge
vi sia l'auterizzaZJione ad eseguire i lavori
per tre officine, tutte nello stesso esercizio.
Devo dire che solo per l'officina di Reggia
Calabria n elI pian01ponte era stato previsto
un made~to prefinanziamento di 3 miliardi
di lire, ma Sl'ocome la spesa totale non sarà
inferiore ai 20 miliardi, oon quel prefinan.
ziamento non si sarebbe potut,? partire eO'n
la serietà che ogni appalto della pubblica
amministraziO'ne richiede,

QuindI ~ e concludo ~ le proposte di
spesa relative al,la castruziane delle officine
non sarebbero potute essere comunque ap-
provate prima dell'operatività del piano dei
2,000 miliardi.

Tuttavia, le Ferrovie dello Stato hanno già
assunto 'le necessarie intese con gli organi
locali, 111qua1che caso tutt'altro che faoili,
per l'ubicaz'ione di detti impianti. E ciò è av.
venuto tanto in Campania quanta nella Ba-
silicata e in Calabl'ia, dato che le tre officine
saranno tutte c'Ostruite nel Sud.

Parlando degli nnpianii che l'Azienda delle
ferrovie ddlo Stato possiede e gestisce in
proprio per la riparaz,ione del materiale 1'0-
tabHe, desidero fornire al senatore Crolla-
lanza i chiarimenti che egli ha chiesto sulla
stessa materia, In atto per le ripm azioni dei
rotabili vi è una suddivisione di fatto tra
officine JelJe Ferrovie dello Stato e officine
privat'e. In base a questa iSuddivis:Ì:one di fat~
tO,lche dura da Ilungo tempo, le officine delle
Ferrovie de1lo Stato provvedono interamen-
te alla manutenzione dei mezzi di trazione,
locomotiVle, elettrotreni, elettromotrici e au-
tomoirioi, e parzialmente a quella delle car-
rozze. Invece, alle officine 'private viene affi~
data la riparazione di una parte delle carroz.
ze e di pressochè tutti i carri merci. Le im~
prese private del settore, che sono una tren~
uina e che sono distribuite in tutta ItaHa,
hanno una capacità lavorativa molto supe-
riore aJ,le esigenze dell'az~enda. Ciò stante,
qualunque nuovo stab1limento che si rite~
nesse di ,realizzare in questo campo non costi.
tuirebbe una reale nuova fonte di ocoupa-

zione, ma sarebbe il tramite di trasferimento
della mano d'opera da un impianto all'altro
o da una zOtna aH'altra. R1peto che Je tre nuo~
ve officine di riparazione delÌtle Ferrovie dello
Stato sono tutte ubicate nel Sud e !1isultano
necessarie in dipendenza ,del progressivo au-
mento del parco di trazione e dei mezzi spe~
dalizzati, :nonchè in dipendenza del,riassetto
che si va introducendo nel settore per razio.
nalizzarne ed amnwdernarne l'ese:r1CÌzio. In~
fatti l'analisi !sullo !stato di taili impianti ri~
paratori dell'Aziel1lda ha rivelato elementi tali
che, d"aocordo con le organizzaz'ioni si!l1'da~
cali, si sta studiando Il modo di ottenere di.
versi e migliori rendimenti.

Per l'allestimento dei nuovi rotabili, siano
eSisi mezzi dI trazione o materiale rimor~
ohiato, le Ferrovre delo Stato si avvalgono
esdusivamente dell'industria privata. Anche
in questo caso le 43 imprese che operano in
Haha (e che 'sono, in parte, contemporanea-
ment,e riparatrid) hanno un pot<eIliziale ope-
rativo direi tangibilmente lsuperiore alle or.
dÌinazioni che le Ferrovie possono assicurare.
Vi è, quindi, una sItuazione di permanente
disagio che, a giudizio dell'Ammini'strazione
delle Ferrovie e non soltanto suo, non può
essere ulteriormente aggravata meDcè l'aper.
tura di nuovi stabilHmonti. Questa opinione
è condivisa dai settori cointeressati a'l pro.
blema tant'è che in sede CIPE, dopo la con~
elusione di studi protrattisi pier qualche an.
no, sono stati espressi voti per un conteni-
mento del numero delle ditte già operanti
Ine] settolre, previa rioo'l1V'eLrsione fadHtata
della loro attua]re attività.

Concludo sottolineando che le ditte co-
struttrki di materiale rotabiJle nel Mezzo.
giorno da tempo denunciano una capacità
Ilavorativa superiore al volume di commesse
affidabiJi pur benenciando della riserva age-
volata prescritta daMe leggi sui programmi
straordinari di investimento delle Ferrovie
deHo Stato; il 40 per cento per i piani pre-
cedenti e il 42 <per cento per l'Ulltimo piano
dei 2.000 miliardi.

Il coJJlega Crollalanza ha altresì richiesto
per quali motivi nei programmi delle Fer~
rovie si faocia riferimento aid un'a:J:1ea Centro-
nord e ad. un'altra Centro-sud anzichè alle
consuete tre zone del Meridione, del Centro
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e del Settentriqne. Le zone del Meridione,
del Centro e del Setten1.:rione sono zone geo~
grafiche, e se volessimo tener conto dei com~
partimenti ferroviari dovremmo dire che al
Nord farebbero capo i compartimenti di To~
rino, Genova, Milano, Verona, Venezia, Trie~
te e Bologna, al Centro i compartimenti di
Firenze, Ancona e Roma, al Sud i comparti~
menti di Napoli, Bari, Reggia e le isole.

Amministrativamente, cioè alI fine di in~
diviiduare con facilità le aree ohe possono o
meno beneficiare delle agevolazioni previste
per il Mezzogiorno, in1:eso in senso lato, di
cui all'articolo 7 della ,legge 6 ottobre 1971,
n. 853, che è quella che regola le provvidenze
per il MezzOIgiarna, ci si deve riferire alla
linea di demar:cazkne che di fatto taglia in
due i compartimenti ferroviari di Roma e
di Ancona, dando origine ai raggruppamenti
ormai da due decenni usualmente chiamati
del Centro~Nord, senza benefioi speciali, e

de'l Centro~Sud Icon le agevolazioni di cui
sapra. La linea ,del Centro-Sud .parte da San
Benedetto del Tronto, arriva a Rieti, scende
grosso modo fino a CoHeferro e risaJle all'in-
circa vicino a Pomezia.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Mini-
stro, la mia domanda era se effettivamente
il 42 per cento andava alle regioni del Mez~
:z:ogio:mo.

M A R T I N E L L I, Mmistro dei tra~
,'porti. Posso alslsioumirLe che rrn siede di ap-
plicazione della legge che stanzia 2.000 mi~
lial1di si cerca di lasciare ail Sud non il 42
ma il48 per cento. Questa dichiarazione :l'ho
già fatta in Cammissione, dove si verba:lizza
tutto, e sono lieto di ripeterla qui.

Sempre in matel1ia di investimenti ferro-
viari, e per completare il risoontro alle con-
siderazioni formulate in quest'Aula ricordo
che, in sede di esame dello schen1a di riparti-
zione di 2.000 miliardi, presso ila Oommis-
sione iConsultiva 1nterregionalle e presso il
CIPE vennero fatte tre premesse di carattere
generakcome ha hen IriiCo[1dato qui i,l cone'-
ga Pacini: ohe nel pragramma steSlso, dati
i prefissati l'imiti di spesa di 2.000 miliardi,
nan potevano essere ovviamente inclusi tutti
i provvedimenti auspicati da più parti per

l'int,egrale riassetto della rete f.errOlviaria;
che gli interventi proposti per i 2.000 miliar-
di rÌispondevano a pnorità reiteratamente
verificate; e che le opere escluse sarebbero
state doverorsamente cornsirderate all momen-
to della elaborazione del n\.1OVOpi~no polien-
nalle fissato dalla stessa legge n. 377.

Tali tesi hanno ricevuto -l'adesione unani~
me deLla Commilssione Ìintern:~giO'nalle e del
CIPE, per ,cui tutti e solo i provvedimenti
già in quelle sedi singolarmente annunciati
sono stati, senza madifiche, trasferiti nel de-
oreta interministeriale operativo. Pertanto,
data questa premessa, concordemente ac-
colta, allo stato delle COlse, non è possibile
operare, ad esempio in Puglia, varianti che
si tradurrebbero in un fermo dannoso dei
provvedimenti sin qui disposti. Anche nel
caso della linea Bari~Taranto nell program~
ma 1975~79 è prevista l'elettrifi,cazione della
linea medesima, per una <spesa di 15 miHar-
di di, lire. Detto plr'Ovvedimento oo[]s,entilrà
di aumentare notevolmente la potenz,iailità
di cilTolazione ed assicurerà una maggiore
regolarità di capacità di trasporto su terra.

Ulteriori interventi, quali le r,ichieste ret~
tifiche di tracciati e di raddoppio, verranno
considerati alll'atto delrla elaborazione del
piano plul\iennale di sv'i1uppo delila rete che
io considero prossima perchè, secondo le as~
sicurazioni date dagli uffici in seguito alle
mie istruZJioni, .il I\iHnislro dei trasporti do~
vrebbe essere n grado di presentarlo al Par-
lamento prima della fine dell'anno.

In materia di trasporti calsa~lavoI'o, i se~
natori Cirielili, Bergamascoe Pacini hanno
sottolineato l'esigenza di un sempre più co~
slpicuo appar1to delile Ferrovie statali per al~
leviare il grave problema. Senza che io vada
qui a ricOlrdare quanto è stato disposto, per
questo scopo, negli anni passati, mi limiterò
a ricordare 'Che nel programma dei 2.000
miliardi sano stati inclusi lavori per ril qua-
druplicamento o per irl raddoppio deHe linee
o per l'eilettrificaziane di alltri tratti a più in-
tenso traffioo, per l'ampliamento dei piazza:li
viaggiatori, per l'8Jdeguamento degli impian-
ti di sicurezza e per lo snellimento della
circolazione, nonchè per l'allestimento di
materia:le rotabile specializzato, per una spe-
sa compJessiva deB' oI1dine di 500 miliardi
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di lire, vale a dire di Uln quarto della spesa
autorizzata per !'intero programma.

Questo è tutto quello che Po.sso dire per
quanto riguaJ1da la natura dei lavori. Ma,
o.norevoli colleghi, a tutti è no.to che il pia-
no di cui sto paI11ando prevede finanziamenti
Diparti ti negli eseJ1cizi drul 1975 al 1980 e :di-
spone che l'Azienda ferroviaria possa con-
trarre mutui anche obbligazionari, aill'1nter-
no e all'eSltero, nonohè emettere direttamen-
te obbligazioni, in relazio.ne aHe effettive ne-
oessità di tesoreria.

Pertanto devo qui assicurare ~ e sono

intervenuto anche con atti personali ~ che,
co.me per ill piano decennale e per H piano
ponte, l'Amministrazione fel'roviaria, d'inte-
sa con il Mini'stero del tesora e con la Ban-
ca d'Italia, sta realizzando talune operazioni
di credito ohe cerca :di conJdludere all'ester-
no deH'economia e della finanza italiane, in
relazione al reale fabbisogno che andrà man
mano maturando e del quale dirò do.po qUail-
che cosa.

Soggiungo ancora che, qualora permanes-
sero sUlIpiano ,intel1l1o le attuaH difficoltà di
Collo03lmento di prestiti (anohe se UJl1aoerta
qU3lleschiarita c'è, ma attorno ad essa sono
in molti a fare i conti) e le altre sul piano
internazionale (e per le quali non son'O pes-
simista), qualora dovessero dimostral'si non
realizzabili gli att<UIali intendimenti, le Fer-
ro.vie, come è stato fatto in precedenti ana-
loghe ,~ituazioni (e g,ià per 100 miliardi du-
rante la mia gestio.ne),' chiederanno. al Te-
soro di autorizzare la Banca d'Itailia ad as-
sumere a ferma le obbligazioni emesse. Apro
però Ulna parentesi per dire che :ciò significa
che le risorse' sono. pro.curate daLl'officina
carte valori; e chiu'do subito questa paren-
tesi. Ma questo, in attesa di un collocamen-
to. sul mercato fina,I'.ziario, a cura deH'isti-
tuta di emissione. nel mo.mento più favo-
revOlle.

Ritengo dI completare la parte che più da
presso attiene ",He ferrovie deHo Stato co-
municanda che,per là redazione del grande
piano p'Oliennale di sviluppo della rete, di
cui all'articolo 1 della ,legge 377, l'Azienda
(la ricordavo pI1ima, 1100ripeto a:<deS'so) ha
già impostato i necessari studi in modo da
poter disporre tempestivamente, nella ,sua

respansabilità di fronte al Parlamento, ddla
documentazione oocorrente per comparare
le esigenz'e proprie delle ferravie statal,i con
quaIle degli altri sistemi di trasporto.

Verso ,la fme d~Ha mia esposizione, mi
soffeJ:1merò sul probilrema del piano generale
dei trasporti, da definire nel qua:<drodel pro-

I gramma econo.mico nazionale, la cui impor-
tanza è stata unarrimemente rilevata nelle
diveJ:1se mozioni.

Passando al settore delrl'aviaziane civi1e,
tratterò anzitUJt,to d~ll'att:ua;zione della legge
n. 825 del 1973, che riguarda gli interventi
urgenti e indispensabili per l'ammoderna-
menta degli aeraporti a:<perti al traffico com~
meI1ciale. Ricollderò ohe ioon deoreto ii1ltermi~
nisteriale t,raSlporti.,difesa del 5 giugno 1974
sona stati approvati i programmi operativi
per una spesa di 140 miliardi di llire riferita
ad opere aeroporturuli a carioo del Ministe-
ro dei trasporti, e di 60 miliaDdi per le ap-
pareochiatm"e di assistenza al volo a carico

de'l Ministero dellla difesa. Per gli aeluporti
dell Gentro-nm!d è complessivamente previ~
sta una spesa .deIl' ordine di 85 mHiardi e per
quelli deil Sud e delle isole (lLna spesa aggi.
,mntesl sui 115 mirliaJ:1di di rlire, .t:m impilan:ti
ed apparecchiature.

Per quanto CanCelìl1e gli interventi alle in-
frastJ:1utture, che sono neLla sua esclusiva
competenza, il Ministero dei trasporti ha
bam.dito il 20 !Settembre 1974 gli appa'ltkon-
corso per la conceSlsione dei lavori; il 12
marzo sono scaduti i termini per la presen.
tazione dei progetti, oheso'l1lo ora alI va-
glio di un'apposita commislsion,e che com-
pleterà il suo mandato entro la metà di giu-
gno. Sono stati presentati 26 progetti da par~

t'e di 18 imprese o oonsorzi ed è da preve-
dere che i ,lavori potranno avere il11i2';iover-
sola fine d~ll'estate.

H Ministero ddla di£esa da parte sua, se-
condo le notizie che mi ha oO'IDunkato, ha
già avviato Ie t,ratta1:ive rOan ditte specializza~
te per tl'aoquisto deUe appar,eoohiatfUJre di as-
si,s1,enzaall vola. In qruest'occasione ~ os.

sia dopo 'a'ver ,dferi\to ,siUllla legge 825 ~rl~

ohiamandomi in partico:lare alle considerazio-
ni in materia di funzianalità di «Civilavia )}

e di prospettive SfUun'ultertolve fase di ade-
guamento al'le ,esi,genze del sistema a'elropor-
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tual,e itaIiaillo (è un t,ema che è istalto tiI1wttlato
da di~ers,i .oratori e che è presente in tutte le
mozioni) è mia opinione che la rHevarnte
espansione che ha cara1telI'Ì:Zzalto, dal dopo~
guerra fino ad un anno fa, il tl'a'sporto aereo e
le connesse attività degili oTlgarniT'l'esposti al-
la stesso tipo di t'raspoirta non ha ,vrOVél!toil
necessario sviluppo nell'appamto di 'gorver-
no deH'aviazione stessa, per .oui i prohlemi
di varia nél!tura che investono i,l ,settore han.
no cos<tantemente resa al1duo l'esipletamen-. I

to dei compiti di istituto ,propri dell'ispeUo-
'rata generale, Iprima (nel 1963), e della dilfe-
zione genemle ,dell'aviazione CÌ<ville,poi (da,]
1967).

Pier ,rendere possibile urn adempimento nor-
male ,delle attTibuzioni 'spettél!llti alLo Sta'to
nella materia sono quindi da ,eliimina!re le ca-
renze lamentate, Iprorvvedendo alla 'riOI~ganiz-
zazione, su basi funzionali, deUa direzione
general:e ~ sia peT quwnto concerne il'ammi-

nistrazione centralle ohe quella periferka ~

,e a,Weliminazio1l'1ede1rlapemsistente situaziane
di earenza nrumel1kadel'persanale. Oooor,re,
inoltre, provvedeJ:1e él!l1asemplificazio'The delle
'procedure relative a:i>compiti ,di istituto e Tlea-
lizzar,e un permalnente oOOlrdinamento tra le
autorità. civili e queLle miHtari ,nel:lo Isvolgi-
mento dei S{Jrvizi di assistenza a:l volo e di
controllo della dI'colaziane 'aerea, almeno nn-
chè non si addiverrà, di,oo io, ,all'unificazione
di tutti i compiti neU'ambito dell'av,iazione
civile. A tale fine, dopo Ila,semplificazione del-
le procedure tecnko-am:milllistrative oontero-
plata IdalIa legge per i lavori ,di cui al piano
dei 200 miliardi e dopo l''assunzione 'con COTI-
;:rat~o a termine di 350 dipendenti, da uti1iz~
zare ora prindrpalmente per l'attuazione del
programma, il MinisteJ10 ,dei trasporti 'P'rov~
vederà a trasferire in élJpposita legge la stu-
dio dellario'l'ganizzazione della d~rez10rnege~
Inerale deH'aviazione dviJle, attualmente al.
l'esame del ConsigIrio superior,e dell'aviaz'io~
]le dvne medesima.

Infine, è nO'to che il richia:rnato Ipiano dei
lOa miliardi costituisce solo la prima fase de~
gli intervenN neoessalri pelf eliminare tutte
le calrenze ,rilevate da1,l'appasita commissio-
ne che negli anni 1972 e 1973 ha 'aooertato 10
stato di funzionalità degli aeraporti naziO'nali
aperti al traffico oOlJ.11iIlleI'ciale.

Succ~ssivamente alLa lJ:1erdazionedella legge
n. 825, e alla luce anche di tale 'l'apporto, S.o-
no stati s1mdiati provvedimenti occorrenti
per porre gli ael1Opo:r;ti in condizioni di me.
glilO asso1v,ere le mClin:sioni .operative, in artto
e future.

Il Ministero dei trasporti ha presentato,
aJCcanto a,l p.rogramma, una« nota di spesa )}

di 1.000 miliarrdi di Hlr,e. Secondo la legge
n. 825, questo programma doveva esseI'e pre-
senrta'to al Parlamento entro il mese di giu~
gno del 1974; ,lei, ,coLLega Grossi, ieri la ha
detto chiwro ,e tondo e a'vev:a il diritto di dir~
lo. Giunto ta}e IpJ'ogramma al CI,PE verso la
fme del giugno 1974, in seguito al:le os,serva-
zioni fO'rmullate dagli organi della program-
mazione nazionale (anche là vi è un organo
d,e collabora, prog:r;amma, modifica e che ri-
chiede tempo per rl'esercizio ddLe sue ,fìunzio-
ni), il 'piano è stato J'ielabora:to e quindi ri-
messo nuo~ameIJIte alI CIPE, dove 'si trova
per l'esame. A questo lriguardo assiouro tutti
l colleghi intervenuti, e inparticOllare i sena-
tori Gl'oss.i ,e Pacirni, 'Che il mio interessra:men-

to 'ipeTsonale è vivo affinchè al più presto 'tale
piano ,esca dal giudizio di merito del CIPE
e Ipossa tradursi in un disegno di ,legge.

Questo ,programma, seoondo le proposte
del Ministero dei traSlporti, investe un al:rco
d] tempo che va dal 1977 al 1985. Rircordo qUE'-

5te cose non per mÌinuzia di riferimenti bu-
rocmtici, ma perc:hè con un impOl~to di 1.000
miliardi, che ,fu definito con um.roet'ro mane-
1aria di ben a,lrtre .dimenslioni, 'pensarl'e di ope~
rare interventi di prima priorità dal 1977 ~

siamo nel 1975 ~ al 1980,e interventi di se.

conda priorità dal 1981 al 1985 ,significa non
,esprimersi con ilrrealismo che la situazione
iITliPOlrrebbe.Naturalmente, dò va inteso Call
riferimento alLe ,risorse di oui ill 'Paese dispo-
21e,perchè è facile credere che il fatto che il
Ministera :del tesoro non ha messo a dislposi..
zione i fondi dipenda sempHcemente da sua
volontà.

Il fabbilsogno finalnziario glabale, come ho
ricO'rdatO' prima, è stlato valutato in 1.000 mi~
Ilardi e a~ticoJato nei s.ettori deUe infrastJ:1Ut~
ture per 855 miliarldi, nel slettore delle teleco-
munkazioni e dell'assistenza al volo per 55
miliaIìdi, in qudlo dei materiali e mezzi iCon~
cernenti il serviz,io a teJ1ra, di iCompetenza
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dello Stato, per 60 miliardi. E questo alI dì-
fuori del termilIle di attuazione che ho ilIldi-
cato prima. L'onere finanziari'Ù, secondo ta-
le programma, sarebbe ripartita ;per 485 mi-
lim,di a carico dello Stato, 370 per le i'nrra-
struHel1re, 55 per 'le telecolIDunkaz1011i e l'assi-
stenza ai volo, 60 mHia['di per i,l selT'Vizio a
terra, e 'pt5Y515 milia'I1di a caTilOOdeHe società
che gestiscano interi cOnl\Plessi aeroportuali,
ai sensi ,di leggi spreciatli di rder10ga alI codice
della navigazi'Ùne. Ma su questa ripalI1tiz;ionc
degli olIleri desider'Ù diJ1e al Senato che sa,ram.-
no tenute presenti le esigen:zje che nel Brat-
tempo sono state prospettalte da'ue Iregioni e
dagli enti gestori.

H sena tOlre Sgher-ri ~ e qui mi riferisco al
suo 'inter-v,ento di stamattina e eredo di poter
collegare questa materia a quella degli ae['o-
pOI1ti ~ ha acoennato a ,rita,I1di che si verifica-
no nel campo dei ser-vizi aeI1ei 'e in modo par-
ticO'lare nell'aeroporto di Fiumidno. Anche
come utente abituale deJil'aemporto ,di Fiu-
midno, mi s'Ùno immediatamente preoocu-
pato di appurare la Iragione di questi ritalrdj
Dal ,primo ,gennaio viene tenU'taUina >regolare
rilevazione dei rHa:rdi di arrivo neU'aeIT'op'Ùrr-
tointer:nazionale e in qudl'Ù naziona:le, dei
,ritaI1di nella consegna dei bagagli, al di là di
unafmnchigia di 15 minuti. Ho affidato al
collega sottasegI1eta.rio Degan il compito di
s,egui're ,la matelria perricava.rne una aIllaUsi
delle concrete lresp'Ùnsabi!Htà. Devo diTe che
la gran parte dei di'aI1di derivano da ,rÌ>tardi
di partenza dagli altri aeroporti '0 daB'aocu-
mula'Ysi di ael"ei che arrivalllo in detenrninate
C're senza che 'V'isiano piste adegi1.1ate per lo
<smilsta.mento. ComUlllque, posso dichiarare
che questo problema è ben presente. Oggi

n'Ùn sono in grado di .esponre oonsiderazioni
fonda:te 'SuUe respoTIlsabiMtà, e cemto condu-
do anche io, come ha detto iJIcollega Sghevri,
che, via.ggiando in questo modo, mohe V'alte
si ha l1'impressione eli essel"e ruBa me'floè di un
vcttor,e, piuttost'Ù -che di usufruire di un :ser~
vizio pubblico.

Per quanto !rigualfda i ITalpporti eon l'Alita.
lia, i colleghi ce:rta>mentesanno che la con~
cessione è scaduta Inell'apr,ile ,dello scorso a,n~
ao. Posso informare 'il Senat'Ù che sono in
corso neg'Ùziati per il 'rinnovo e ,che vengono
tenute presenti le cons,idelrarzioni espresse da

va.:de parti, comprese queLLe:si!l'lJdacali.Devo
però aggiungere che l'klitailia dipende dail Mi-
Inistero dei t'ra'spolrtiÌ pelf quanto Irigual"da le
conoess10ni e nulla più, poichè, per quanto
riguarda le gestioni patrimoni ali , dipende
daHe prurtecipazioni statali. Ho appJ:"eso an~
ch'io dalla stampa che san~bbe in CQlYSOun
provvedimento per la concessione di 200 mi~
liardi di ,finanziamento all'AlitaHa. Mi augu~
1"0che -la notizia sia veira, ma n'Ùnson'Ù in gra~
do di dire altro.

Per guanto aHiene ail settare della naviga-
zione marittima e connesso adeguamento dei
porN, di cui alTe leggi nJ1:.684 del 1974 e 366
a:mre del 1974 (e ri,slPondo seoondo le in.dica-
zioni trasmessemi dai Ministri competent1
della maJrÌina mercantile e dei lavori l)JubbU-
ci) 'posso 'riferilre che, in data 25 mairzo s'cor~
'So, ,1'QIttavaCommissione deJ Senruta ha ap-
provato, in s,ede deliberante, il disegno di leg-
ge :sul dOI1dinamerrto dei servizi malfittimi
sovvenziolIlati di carattere Ilocale, ,che sono
qUÌindi palssati alil',esame deUa Camera. Inal-
t're, illS febb["a10, oon deol'1eto >congiunto La.
vari pubblici e Marina mercantile, è 5'tato ap-
prorvato il programma esecutivo degli inter.
venti di ristrutturazione dei poriti, di cui ai
160 miliardi staJnziati con la legge 366 del
1974. La proget,tazione di tali opere è stata
arvviata e alcuni progetti sono già stati s'Ùtto-
(posti alresame dei c01TIipetanti organi. ChÌ'e-
do al iOoiUegaSerna che >conosce a fondo la
ma.tmia ~ l'ho sentito VialrievoJt.e ,in Com-
missione ItoccaJ1e ICion,grande tprussione H tle~
ma dei residui ipa1ssivi ~ di tener presente

ohe, se gli stanziamenti sono sta'biiliti per
esercizi che a'ucora sonO' da venire, gli im~
pegni possono essere aSlsunti ma la liqui'da-
zione degli impegni non può avveni>re che con
i mezzi meslsi a disposizione in tali esercizi.

Vorrei Irispondere élJgli inrt:e["Venti dei se-
InatO'ri Grossi e Crol1a1l,anza i quali hanno

,chiesto che v'engano illus,trati dettag;}.j,ata~
mente i 'P'rovvedimenti che verranno attuati

'nei singoli porti in funzione IdeHe leggi che ho
ricordato prima. Non sano in grado, attraver-
s.o .la documentazione pervenutami dalle am-
ministrazioni interessate, di riferil"e a que~
sto proposito. S1ocome è imminente ila di-
scussione sullo 'stato di ptrevis10ne della S'pe~
sa per il 1975, 'ritengo che in quella sede i 'OoJ.
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leghi pot'ranno ottenere tUltte le informazio-
ni di cui hanno bisogno. Posso, però, di:I1eche
per quanto 'riguarda il piano >dei 2000 mirliar-
di ai fini di miglioraJ:t'e i col1egamen ti tira i
maggiori popti nazionali e la rete ferroviaria
nonchè rper potenziare gli scali e le Hnee a
servizio dei porti medesimi sono stati imdu-
si diversi provvedimenti (potenziamento del-
la linea pontremolese, radldÙiprpio deilla linea
lpoll't,ebbana, elettriHcazJione deLla Balri-Ta-
':;:-anto, sC8Jlo ,di Cervignano, nodo di Livorno,
nodo di La Spezia, nodo di Napoli, nodo di
Taranto, nodo di Ravenna, nodo di Venezia,
eocetera) per una spesa di olt,re 100 miliardi
di Hre.

A questo punto 'ritengo di dover iTiveri're al-
cune considerazioni 'srulla di,rettissima Roma-
Firenze in merito all'-intervento dei senato-
re Sghenri.

Ebbene, per- :la di'rettissima Roma-Filrenze
sono stati finoiTa autorizzati i seguenti finan-
zirllmenti: 200 milia:rdi Isulla Illegge n. 1089 del
1968; 40 miliaJ1di suLla Legge-ponte n. 52 del
1973; 60 mHiardi per <oui si habcohà di lpJ:'e-

hevo sui 2.000 miliardi della legge n. 377 de]
1974; i:n totale, qu:iJndi, 300 miHa'rdi. Per rOom-
rpletare le due tratte in corso ,di 'cOlst'ruzione
Settebagni-Città della Pieve e Figline-Rovez-
zano si prl1eSlumeche oacorreranno ulteriorri fi-
nanziamenti deH'O'I1dine di 30 miJiaJ1di di li-
re che integrano l'assegnazione >dei 300 mi-
lia'rdi 'per aumento dei prezzi ,e conseguenti
revisioni contrat1JU8Jli. Eino ad oggi sono stati
liquidati 200 milia'rdi e si 'pJ1esume di pagare
aLtri 100 miliardi entro il corrente anno. Ma
per la realizza:zione dei traHi in cOIFri'srpon-
,denza deU'ansa di Arezzo, valre a dire tratto
Città della Pieve--Pigline, è da Iprevedere UiIla
spesa deiJl'ordine di 300 miHarrdi di IIdlre,tutta
da finanziare. Per questa cifra ho provveduto
a dchiedere, in <consideraziom<e del fatto che
~i stanno chiudendo i c3lntieri ed a11ilì1entano
i di,socou.pati, al Ministem del tesoro illsuo als-
senso nn3lnziario a pil1esent'are runa legge ehè
stanniasse 150 milialrdi: 75 miUardi per que-
st'anno (e per Ireper1re questa iCÌ!f.raho p'ro~
posto l'Siumen10 delle ;ta:riffe che non è anco-
r2. i'n atto) e altri 75 milia,rdi per ii11976. I col-
leghi possono domandaJ1e p.eJ1chè non sono
stati chiesti 300 mili3lrdi: rperohè si prevede
che la quantità di Ilavoa:-oeseguibile, e dunque
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,una spesa erogabile, ammonta a drca 150 mi-

1iarrdi.
C'è Ipoi il pmbJema sollevaito dal collega

Sgherri che rig1Ué1!rdail tratto tira R,QiVczzano
e OMnpo di Mart,e che, secondo :ill progetto
originario, riohiede una spesa dell'ordine di
60 miliardi per J'abbassamento della linea
e altre opere; e questo, in un <certo senso, può
in rp3!rte considerarsi compreso neHa dura di
2.000 milia'rdi .del pialfio. Ma qUallora si acco-
gliesse anche l'altra soluzione proposta da-
gli enti IocaIi <consi:c:,tente nella costruzione
di lun alt,ro ramo sotto 'il siUolo dena città ~

dopo spiegherò 'pevchè dico un ailtJ:'oramo ~

occorrerebbe aggiungere una ulteriore spe-
sa di dJ1ca 150 miHal1di tenendo presente
che occorrono per l'eseouzione di questo
grosso imbuto sotterraneo, che deve e'Slse-

re costruito con 'iutte Je cautele per la no-
biltà e la delicatezza che i monumenti ar-
ti5tki di Fimnz.e :richiedoniO, da sei ad otto an~
ni. Allora è evidente che non si può irisoIrve-
re il problema in questo modo. Non è che
possiamo procedeDe all'adattamento delterat-
to R,ovezzano~CaiIDpo di Mavte attendendo
per 1'altra opera rperchè così Idei lavori per
centinaia di miliardi di lire 'rimarrebbero
in utilizzati e quindi deperilrebbero. Infatti
per le costvuzioni f,eI1rorviarie avviene quello
che avviene Iper le abitazioni: se non venrgo~
nO ut11izzate deperisrcono 'rapidamernte.

Al10ra ho prospettato al Tesoro e arlla Pn~~

sidenza del ConsigMo il problema in qruesti
,esatti termini. La dttà di Firenze [teme di es~
sCire enrucleata come centro ,tur,istÌrCo, qualora
la d~r.et<tissima aDrÌiVasse ilUcassata a Campo
di Ma,rte. Di qui 1'esigenza di rprendeJ1e irncon-
silderazione il problema de1rI'acoes'so, anche
se cO'stosa e 'richiedente al,ta tecnka ii'll,sotter-
nmea. Ma in attesa di questo che cos'a bre?
Ho ,suggedto che una commissione di tecni-
<Cidelle Ferrovie delilo Stato re degJ.i organi .lo-
cali, deLla regione, del comune, della Sovrin-
tendenza alle opere pubbliche e della Came-
:::-a di commercio, esaminasse in concreto gJi
aspetti teonici e gli aspeHi fÌnarnziarri. Non ho
nesS/una difficoltà a dichiairare ohe in materia
di eSl'genze finanziarie rqrualouno Ipada di 150
miliar,di e qU8Jkhe ahro 'paDla di dfre assm
superiori, che non sono Iper ora in grado di
valutare.
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Non so se con questi 'elementi ho aocont'en-
tato o 'iUumirmuto sufficientemente il,oolLega
Sgherri. Quello che ho detto ,risponde alla
:realtà deU'azione che sta oO'mpilendo H Mini-
stero.

Completata una Irapida scorsa suLlo stato
di a'Huazione dei prO'getti di investirrnento che
{.onoernono i diveI1si sistemi di tras'porto, Ti-
feni:sco sulLe pO'ssibilità di ,tempestivo finan-
ziamento dei piani anzideai a mezzo del l'i.
corso al credi,to. Per l'attuazione deLla Ilegge
n. 377, doè il piano di 2.000 miJIiardi, stan-
ziamenti lripartiti negli esercizi dal 1975 al
1980, eon la prima nota di 'Variazione al bi-
lancio per l'aIl!llo 1975 è stato iscritto l'im-
porto di 1:isre260 milia:rdi quale prima quota
della spesa autorizzata. Per i Irestanti Istan-
zìamenti (ripa:l1titi in Tagione di lil1e 340 mi-
liardi nel 1976, 400 miliardi nel 1977, 350 nel
1978, 350 Inel 1979 e 300 nel 1980) l'azienda

dO'V'f'àpravv,edere 'Don operazioni di oredito.
Da qui discende il pI10iblema della 'Verifica

1ra il tempo efIeWvo di impiego delle 'risorse
(saJrebbe assurdo andare a impoverire le ri-
sorse del mercato per aocantonar'e i soldi in
8!ttesa 'Che i piani 'Vengano ,realizzati), la di-
s,p'osi~ione degli IstaJI1Ziamenti ,e rl'e esigenze
effettiv'e di provvilslta di mezzi.

Il collega Maderchi stamane ,dkeva ahe
r.on aVireimai dovuto IlasdaTe in pace i fun-
zionari della mO'torizzazione dviJIe: ebbene,
in questo periodo 1I1Q!I1,ho J.asdat'Ù in pace
queUi della ragioneria, centrale del Ministero
e delle ferrO'vie dello Sta,to. Tuttma sono in

~Ifas'edi realizzazione i 'piani di investimento
furovia:d pre'V1s,tida,lla legg,e 1089 del 1968
~~ che chiamiamo ter~o piano quitnquennale:
sono 450 mili:ardi per gli impianti o['dinaTl
e 200 miiHardi'per la d~rettissima ~ ed è an~
Dora in fase di ,r,ealizzazione j,l piano disp'Ù-
sto ,dalla legge <il.52 del marzo 1973, piano-
ponte di 400 mHial1di. P,er i due pilani rAzien-
da ,ferroviaria aveva fÌ!I1anzia,toalla data del
31 dicernbr,e 1974 ~ 'co'II1(piIlesiquei 100 iffii~
Ilardi <cui ho fatto cenno prima e dati a fer-
mo alla Banca d'Italia ~ provvedimenti rl~
spettivamente per 401 miHamdi (riiSpetto ai
650 del terzo 'piiano) e per 189 miiliardi (ri-
spetto ai 400 milia,rdi del p:i:ano-'pO!I1te).
Sioohè per il 'iCompletamento di tali pia-
nI 'restavano da n:~perire complessivam'ente

110 miliaI1di per ,la 'legge 1089 e 201 miJ1iardi
per la legge In. 52: in totale 311miliardi, ,ael
qua,li vi è esigenza immediata ed IDohI1ei 260
miliardi previsti oome quota per il 1975 del
Ipiano dei 2.000 milicurdi.

Se spil11geremo gli appalti per il materiale
ferro'Viario e av<remo bisogno anche di que~
sti soldi per Ilafine dell'anno D pooo oJ,TIl1e,
dov,remo atting1eI1eISIUImel1cato 571 mirliardi
d] ,lire. Intanto per i,l ,rioorso al mercato fi-
nanziario son'Ù in altto tmttative tira ill Mini-
Istm dei traspO'rtie ,1'Ammini,stl1azioflledel rte"

I sora per prOOUirare .1"importo di 300 miliardi,
al':hne di asskura,re le Iirquidazioll1,i che man
mano si pl1es,entel'alnll'a. Sia,mo al 3 13~p'rille,per
'cui ci s'Ùno ancora nove mesi ,per 'riflette[",e i'

I provvedere.
Per quanto CO!l1:cerl1ll.e'ilpotenziam,en:to e

,J'a,mmodernamento degli 'a,eroporti (va,le a dì-

l'e ,la legge n. 825 che ha ulna previ,sio'lle di spe-

sa cl: Ur,e 220 miliardi ,ripartiti in eseI1CÌzi dal
1973 al 1978). ad eccezione della quota di 20
miliardl,inerenti al completamento deJ1e 'Ope-
re dell'aelroporto di Fiumidno già cOll'side.
'r2.1a in bilancio, 'si dorv;rà 'pro'V'vedere, per ot-
tenere queSiti mezzi, 'iCO'n.il ,rka,vato di opera-
;/loni finanziarie analoghe. Nel 1973 si è prov-
veduto per 5 mHial1di, ma per le rimanenti
somme stanziate e scadute (60 miMardi auto-
rÌ'zza,ti per gli esel1c1zi 1973 ,e 1974 e la quota
di 36 miliardi stabilita per il 1975, per la qua-
le SOln'ÙItrasco<rsi tlJ1e ,mes'Ì e lancora 11100nè sita-

to approvato il bilancio in vÌa definitiva) so-
no da attingere 96 mi,Hal1di sul mel1catoael
credito.

Anche di questa partita mi 5<tooccupando,
clato che ho pairlato di 1al\'OIriche saranno av-
vialti pres'UmibHmente verso Ja fÌII1e del-
l'estate.

Per quanto riguarda l'ammodernamento
dei porti, vi è uno stanziamenrto di 160 mi-
lia,rdi che deriva dalla leggie n. 366 del 1974,
che fa seguito alla Ilegge n. 1200 del 1965, il
cosiddetto «piano azzurro », che pJ1er¥edeva
una spesa di 100 miliardi ripartiti in quote
di 20 milia,rdi aia ,>cuna per gli anni dal 1965
al 1969. Il Tesoro ha provveduto ad iscrivere
una somma di 10 miliardi ne,1;1ostato di pre-
visione della spesa per l'anno 1974 'e, con una
prima nota di variazione, ha impostato sul
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bilancia del 1975 110stanziamento di 25 mi-

lial'di di 1-Ì're.
Per quanto si riferisce poi alla ,legge n. 684

del 1974 (.ohe ha per oggettO' la ristruttma-
zione dei slervizi madttimi di preminente in-
teresse nazionale, da attuarsi sullla base di
un pragramma che la Finmare presenterà al
Mi'11rist:rodel,la ffirurma me:rcantÌlle per la tera-
sformaziane delle attività del1e società di na-
vigazione marittima dal setltore passegger:i ad:
aIuri Isetto:d) Inelll'O'Sltato di pl'evisÌ1ane del Mi-
nisterO' della m acrin a, mercantile èdpartat'O
lo stanziamento di 93 iIDi:1iruI1didi HJ1e. Sog-
giunga che il pl'Ogramma di trasformaziane
è stata definita nella seduta del 24 marzo daJ-
l'appasito comitato interministeriale previsto
dall'articOila 6 di tale legge.

Farniti oosì i dati relativi ai piani di Ì!nv,e..
stimento ed alle relative caperture finanzia-
rie, passo ,rapidamente al problema ddl'auto-
trasporto merci, oggetto di molti interventi
in quest' Aula. AnzÌ'tutto mi riferisoa al mo-
tivo del rÌital'do il1!ellaemrunazione .del :r,ego1a-
mento esecutivo che, >all'irurtioolo 76 deilila Leg-
ge 6 giugno 1974, n. 298, prevedeva venJÌlsse
emanato entra 6 mesi dalla data di entrata in
vigor;e dena Ilegge stessa e cioè entro ill o feb-
braiO' 1975. Il mancato rispetto dita:le termi-
ne va riguardata sOlprattutta in relazione al-
!'importanza dei prablemi lasciati insOlluti
daUa legge e demandati a vegolamento, pro-
blemi la cui saluzione necessariamente ri-
chiede ,J',espletamenta di pracedure che non
sono di mp:ida oonalus<Ì'orne. J\lt1olnluanda,
giunto al MinisterO', ho appl1e:so che nan vi
era la passibilità di pl1avvede:re tempestiva-
mente all'emanazione di questo decreta, mi
sano fortemente lamentata. Talvalta, però, i
legislatari condensano in alcuni rurtieoH un
camplesso di norme che pO'i, oonsiderate ad
una ad una e tenuta oonto deltle consultazio-
niohe nai stessi paIilamentari invochiamo,
ad esempio di operatori le d~ organÌ!smi sinda-
cali, rendano in pratica impassibile il rispet-
ta delle scadenze prestabilite. Ad esempiO', in
questa casa, si è manifestata l'opportunità
di consultare le vwrie categarie di opemtori
econamici interessati, che sona paI1eochie, le
quali, da parte lorO', avevano rivoho saUed-
taziani per essere ascoltate. Sano stati, quin-
di, consultati gli esperti appartenenti alle as-

saciazioni nazianaH dei traspartatari, con lo
scopo di facilitare una oanvergenza di punti
di vista su norme 'regolamentari che dovJ'an-
nO'poi, almenO' in parte, essere sattoposte al-
l'esame ed al parere delle associazioni stesse,
a narma dell'artioala 76.

Le consultaziani, pO'i, si sono estese agli
espanenti del;l'industria, del cammercia, delle
partec1pazioni statali, dell'agricoltura, del-
l'artigianato, aHe irelathre o:rganizzazioni sin-
dacali, a coloro che si occupavano deWauto-
:trasporto per oanto pI10pria e per oonto trer-
zi. L'Ammm1S1t'raziane 'sta OIra rd.oevooda dai
principali gruppi oansuLtati memorie riepila-
gative dei vari punti di vista sulle questioni
affrontate, e son'O pIiev:iste n!Uavreriu:niom.
Tuttavia pensa che sia utile, al fine di assicu-
rare rapide soluziani ai rproblemi ohe presen-
tano un più marcata aspetta palitica ed in
pari tempo camttere pregiudiziale rispetta al-
.J'attuazione deHa nuova disciplina, l'esame
che si sta faoendo dagli uffici per procedere
all'emanaziane di norme di esecuziane s,epa-
rate (so che non sona quelle che ;lei ha espa-
sto, callega Maderchi, stamattina), anticipan-
do quelle relative all'istituzione degli albi e
alla disciplina dell'autotrasporto e riservan-
dO', inveoe, ad epaca sucoessiva quelle di ca-
rattier,e strettamente tecmco rIìelative alle ta-
riffe abbligatarie. Ciò anche pemhè, su tale
argomenta, del tutta nuavo nella legislazione
nazionale, gli operatori econamici non hannO'
anoora approfandito i lorO' studi, mentre ap-
pare aruspicabirle poter sentir,e suWargomenta
la stesso comitato .oentrale per l'alba, non ap-
pena essa s.arà 1Sit1tUiiJtO,'in quanto ;iloOn1.ÌtMo
oentrale è l'argano al quale la legge devolve
11compita di proporIie :aU'AmmiJ1J~st:I1aziO!J1Jela
determinaziane e 1a modificazione delle tarif-
fe stesse.

Ecco uno dei casi di accun:1ulo di norme
dellregislatare: ri:tengo Ituttavia di poter arrbi-
cipare che per i primi due titali della legge
(alba e disciplina autoWasporti meir1ci)entro
Ila fine del corrente mese potrà essere cam-
pletata la stesura del testo definitivo, che
ver,rà inviato al Consiglio di Stato per il
pmere d'abbliga e poi illprovvedimentO' potrà
essere emanato; per il vesto bisognerà atten-
dere che funziani il comitato certrale che ha
ricordato prima.
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DesJdero aggiu:l1Jge!I1e'ooe, in sede di emana~
zione dene no1'me relative aU,e tariffe obbli-
gatorie, v,erranno, tra l"alt1'o, oompiutamen-
te disciplinati le COiI1!diziolilie i rpJ:1ezzirpant'ieo-
lari di trasporto, per l'ipotesi prevista dal-
Pultimo COimma deLl'artic0'l0' 52 d!dla legge,
come ha raccomandato. il c0'llega Pacini nel
suo 'Caloroso interviento, \tant0' più ,che ,oo:riam.-
te Le c0'nsultaziQni preventive delle categorie
interessate sono emerse dive:rgenze di inteit'-
rpretaziQne drca ILaportata ,dell,a suddetta di-

sp0'sizi0'ne.
In questa materia debbo. anche ricordare

'ohe, per 0'vviar,e alla ,mancata t,empestiva pre-
sentazione di numer0'se dO'mande di iscrizio-
ne nell'apposito elenco degli auto trasportato-
ri di cose in canto. prOipri0', che ha determina..
to la decadenza del1e pr,eoedenti Hcenze dei
rispettivi titolari, nonchè per dar m0'do al

GO'vern0' di definire e proporre al Par1amento
un disegno di legge 1nteso a dotare ~a dire-
z10ne generale della motOirizzazione dvile di
organici e strutture adeguati ai nuovi compiti
previsti dalla Legge 298 de11974, il Senato ha
I1ecentemente appr0'vat0' un disegno. di l~gge,
di ,iniziativa dei senatori Cipellini e di aLtri, e
Pacini ed altri, -che prevede la pror0'ga di al-
cuni termini. Da t'aIe prO'r0'ga non risulte-
rebbe, peraltI'0', Ulna slittament0' dell'intero.
si'stema perchè, non appena 'emanate Le nor-
me di esecuzione J1eilative ai primi due titoli
deHa legge, p0'trà pr0'cedersi ruBa ,costituzione
dei comitati centrali e provinciali dell'albo
degli autotrasportat0'ri pr0'£essi0'nali. Restan~
do nel1'ambi<to di UiIl ,settOI1elripartito, per
Gompetenz'e, :t'ra Lavori pubbli'Oi e T.raspoDti,
desidero. dare risposta al oo1:lega Grossi. che
ha ricmdat'O i problemi della navigazione in-
terna.

n MinisteI10' dei trasporti n0'n ha mancato
di S'volgere il sUO' v:ivO' interessamento per
la preparazione dei tre disegni di legge C0'n-
cernenti il c0'mpletamentO' dei Jav0'ri di co-
struzione dei canali Mnano~CJ1emona-Po, Pa-
dova-Venezia e RrS'Siero-T:ruI1truro~CanailBianoo.
Questi disegni di legge sono all'esame della
Camera dei deputati e le due Commissioni,
queHa dei tmspO'rti e quella dei lavori pub~
bli:ci, che <devuno congÌlUnltamente esaminare
il probLema, lo hanno fatto, nel mese di ago~
sto del 1974 e non si sono, più riunite in se-
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guito. Mi premurerò, attraverso l'opera del
collega dei Lavori pubbJilCi, Iche è ill compe-
tente in questa materia, di solledtare anche
l'appr0'vazione di questi disegni di ,legge. De-
vo notare che questo. tema dei canali navi-
gabilli interni d0'Virebbe trovare un colloca~
mento adeguato nel quadJ10 del piano dei
tira sporti .

Un altro pr0'blema cO'mune a tutte le mo-
zioni è quello riguairdante il cosiddetto piano
autobus. La proposta dell'acquisto di 30.000
autobus forma tuttora oggetto di trattative
tra regi ani e case oastruttrid, CDn l'aslsisten-
za del Ministero del bilancio., dove si sono.
tenute apposite 'riunioni ne11'0ttOib:ree nel
dioembre de1:loscorso anno, e nel febbraio, di
quest'annO'. L'acquistO' di tali autO'bus, al
pJ:1ezzounitaria medio di 35 milioni, p0'rtereb-
be peraltro una spesa complessiva di 1.000
miliardi in cifra t0'nda che, anche se ripar-
ti ta in Un quinquel1J]Jio, richiedeI'eb be un :iJm-
pegno. finanzia:d0' d1 200 miIianli l'anno.. Con-
seguentemente, l,e possibilità di Iiealizzaziorne
del pianO' 'Sono.oonnesse al :reperiment0' della
suddetta somma, tenendo p:resente che le
mgi0'ni, nel corso. delle suindicate riunioni,
hanno dichiarato. la p:roprÌ'a disponibilità per
lo stanziamento di fondi, per il 1975, suffi-
cienti all'aoquist0' di circa 1.700 mezzi rispet-
to. ana qU0'ta annua di 6.000 (sulla base di
30.000 aut0'bus in un quinquennio) lasciando.
ad altri organi l'acquisto. dei ri:fnanenti 4.300.
Ovviamente, anche il Ministero dei trasparti
è pronto. ad 0'ffrire 0'gni c0'llaboraziO'ne \t'i-
chiesta per Ila s0'luziOine di questioni di ca-
rattere tecnico, ma non ha competenza spe-
cifica, tanta meno finanziaria. Naturalmen-
te ohi v,i parJa ISlir/:iaràoarko di far poose'l1!te,
nella sede oOillegiate di Governo, l'ul'genza
deH'attuazione di un piano. del genere.

Inserisco. qui una 'risposta aHe considera-
zioni del senat0're Samanà sulla chiusura
del traffico. automob1Hstic0' nei oentri stari-
Ci. Devo <rÌcoJ1daI1ealooUega Samonà, anzitut-
to, che di tale problema ebbe ad occuparsi
una commissi0'ne interministeria1<e C0'stituita
due anni Qr sono. presso la Pres.idenza del
Consiglio perA'esame dei pI10'blemi connessi
C0'n la cdsi energetica (c0'siddetta commis-
sione Sarti), al fine di dare attuazione al de-
:libemto ddlo ,S'veslS'0'Consi'glio dei m6,stri
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del20 febhraio 1974, volto a stabiliJ1e, in linea
prograiIllmatica, il divieto di circolazione di:
autoveicoJi nei centri starici. Il pr'Obl,ema non
si presentò di fadle soluzione, sia per la dif~
fiooltà di stabi!1iI1e in molte città ,l'esatto pe~
rimetro dei centri storici, sia per quella di
determinaI1e idanei itinerari tangenziali su
CUI convaglial'e il traffico, e, ancor più, per
J'impassibilità di predisparre a breve termi-
ne Hna effide<rlite \l'et,e di alutoservizi urbani,
la cui aperatività è connessa allI'approvvi-
gianamento di mat,eriale I1Otahile, 5111 qua-
le ,riferiva prima.

In ogni mada nessuna di nOli ~ e io mena
degli albri ~ può disconosoere il'OIPPoI1tru.:nrlJtà

di addiveni're a:Ll'auspicato blocca della cir-
calaziane nei suddetti oentri storici e all'am-
pliamento deMe zone di sosta vietata agli
autoveicali. Va, perahra, osservato che,' an-
che nel caso in esame, la materia, ai sensi
dell'articolo 4 del cadice della strada, rien~
tra nella autanama potestà l1egolamentaJ1e
dei iComUillii quali, tenendo conto delle obi,et-
t,ive diffioailtà iptraslpetbaJtle,dov:rebbevo p'l1e-
disporre piani caordinati per pater addivie~
nire in un ragianevoLe arco di tempo alla pra-
tica attuazione dell'ipotesi pragraiIllmatica
indicata nel1a dtJata deLibena:zione del Cousi-
gha dei mmistri.

Questa mattina (come del resto i!eri) ho
asooltata qualche accennaaUa questione del-
la situazione finanziaria delLe società auto-
stradali. Si tratta di un problema molto gra~
ve e di non certa facile saluzione, che è 'emer~
sa nella sua intel1ezza in seguito ad una s'e~
rie di eventi .che hanno Inega:tivamente mte-
Tessato il settore nel Oo,I1S0delI'ultimo annae
che si possono oosì sintetizzare: la crisi ener-
getica e le sue ripercussiani sui traffici e
quindi sugli introiti ddle società oancessio-
narie (divieti totali a parziali alla circolazio~
ne, aumento del pl1ezzodeLla benzina); l'abro~
gazione deHe agevolazioni fiscali previste dal-
il'articolo 8 della kgge n. 729 del 1961; J'in~
cremento dei costi di oastruzione, dei costi
di esercizio e di quelli di gestione; non ulti~
mo l'incremento abno,rme e assalutamente
imprevedibile del costa del denaro. A queste
ohiettive ragiani di fondo, iIe aubo:strade ag~
giungano anche le J:1estrizioni àl cJ:1edito,con
conlseguenti difficO'ltà di 'ap'PJ:1ovv:jlgianamento

di mezzi per far fronte alLe slcadenLje, diffi-
coltà ohe sono a tutti natie.

Circa lo studio dei rimedi, infoI1IDa che
il cal1ega dei ,lavori pubblici ha nominata re~
oentemente una commissiane allo scopo di
effettuar1e una indagine conoscitiva in meri~.
ta alla siUuaziane economica e finanziaria
autostradale, eon :l'.espresso incarico di for~
mulave canCJ1ete proposte per superare la
crisi diel settar:e. Pertanto, quando saranno
canclusi i lavari della cammissione, si po-
trannO' adottal1e o quanto meno pI1oporI1e i
neoessari pravvedimenti, in relazione a quan:-
to veI1rà pI1ospettato in quella sede.

Ritengo di poter così passare all'ultima
(in ordine di esposizione non certo in ardine
di importanza) problema enunciato: il pia~
nOinazionale dei trasporti. Nel traJttal1e que-
sto problema riterrò canglabati in esso ta~
luni probl,emi set tOlriali carne, ad ,esempio,
la navigazione interna, cui ho fatto prima
acoenno, ovvero la realizzazione di una più
vasta rete di metropolitane ovvero il rias~
setto delLe feTJ10vie stataJli nel campo ddle
linee secondarie ~ problemi che non sono
stati trattati nella discussione, ma che sona
esposti in talune moz,iani ~ i porti turistici

eccetera. La saluzione di tutti questi ptroble~
mi è intimamente cannessa agli indirizzi in-
farmatori del piano nazionale dei trasporti.

La crisi energetica alla quale è stato fatto
insistente .richiama va certamente considera-
ta carne il oatalizzatore che ha posta drasti-
camente in Iluce l'esi,genza di un 'Organica
riassetta del sistema nazionale dei trasporti,
ma nan :può farsi risalire so,la ad essa il mo-
tÌ'vo determinante di tale necessità. Infatti,
la necessità di un piano g,enerale dei Itrasporti
scaturisce dal cantinua sviluppo del paese,
daM'evolversi progires,sivo della situazione
economica e sociale, dall'esigenza di adattare
i,l sistema stesso all'andamento dei traffici.
D'altra parte, i rilevlamenti statistici di un
recente esel'cizio a regime normale, il 1972,
hanno denunciato che, in Italia, sono stati
consumati complessivamente 125 miLioni di
tonnellate di petrolio equivalente, di cui 90
milioni ricavati da petrolio, 14 da gas natu-
r:ali, Il da bacini ,idrici, 9 da carbone e un mi~
lione da energia nucleare. Dei suddetti 125
milioni di tonnellate di petrolio equivalente,
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i trasporti terrestri hanno assorbito 17 mi-
Lioni ,e i trasporti aviomarittimi 9 miliani; in
complessa i trasport,i hanno assorbita i,l 20,8
per cento dell'energia tatak Dei 17 mi1ioni
di tannellate di petrolio equivalente, consu-
mati per i trasparti terrestri (16 dei quali
derivano dal petrolio e uno daB' energia elet-
trica, che a sua volta è tributaria per più
della metà dei sUOli consumi allo stesso pe-
trolio), la percentuale relativa ai trasporti
di autovetture è del 7,6 per cento.

In deHnitiva, il trasferimento del ,t:raffica
dall'uno alJ'altra sistema, tenutaoonta ohe
in questo ese,rcizio, che possiamo considera-

l'e narmale, tutta 11 trasporto delle autovet-
tUl'e ha consumato il 7,6 per cento dell'ener-
gia, non potrebbe avel'e, ai soli finienerge-
tici, caJrattere determinante. A tale riguar:do
basta oonsiderare che, ove in linea a,stratta
-l'intero traffico di autorvetture potesse venir
travasata su mezzi pubhlici viari e ferroviari,
si arriverebbe a una ecanomia pari a non
più del 5 per cento rispetto al consumo ener-
getica globale del paese.

L'esigenza determinante del riassetto dei
trasporti va, quindi, rVoercata prevalentemen-
te nei motivi di razionalità e di madernità
del t,l'asporta nel quadro dell'interesse gene-
J:ale dell'economia. n Governo sin dalla ste-
sura del progetto di programma economica
naziOlnale 1971-75 ~ parlo di un programma
scaduto, fatto poi rivivere nel programma
aggiornato per i,l quinquennio 1973-77 ~ ha
sentito la necessità di un piano nazionale
dei trasporti oome strumento qualificante
per la determinazione delle scelte in materia
di investimenti pubblici e di misure per la
polÌltica dei t,l'asporti. Per la definizione dei
principaJi indi,rizzi operativi ,e per una più
precisa quantificazione degli obiettivi, detto
piano dorvrà tendere aH' al1monizzazione degli
interventi che lo Stato intende vengano ef-
fettuati nel1e varie branche del nost'I1O siste-
ma dei trasporti, oostituendo così una base
di riferimento e di orientamento per razione
programmatica non solo degli enti pubblici

centrali ma anche di quelli periferici e per
i privati.

Quando la legge dei 2.000 miliardi, di cui
ho parlato prima, stabilisce all'a,rtvcolo 1

che il Ministero dei trasporti pres,enterà al
Parbmento, entro la fine del prossimo anno,
un piano 'poliennale di svilluppo delle fer-
rovi,e statali coordinato al piano generale dei
trasporti ~ piano genemle da defirnire in se-
de di programmazione economica nazionale

~ intende dire, dunqrue, che anche questa

pO'litica è una parte del programma generale.
Con tali nOlrme il Legislatore ha inteso vin-

'calare nuovamente ~ perchè un grande vin-
colO' ci fu già <conuna ,legge, e tutti ricordia-
mO' quaLe vincolo sia statO' ~ la pubblica
amministraziO'ne a clave impulso al piano
generale anzi detto secondo le indica>':iani che
l'organo preposto all'intera programmazio-
ne, il CIPE, dovrà fornire al dguaI1do. Oggi
soltanto alcune regioni hanno traociato piani
programmatici di Srv:iJluppodeUe dspettive

. aree, ,in base ai quali dovranno essere poi
definiti ,gli schemi nazionali di assetto deJ
territorio, da utili>':>':areappunto quaLe rife-
rimento per l'elabomzione del piano generale
dei trasporti che, nel rispetto delLe autono-
mie regionali, dovrà assolvere il compito di
coordinamento e di armonizzazione dei vari
pianiregionaH, verificandone ,la compatibi-
lità con Le finalità a carattere nazionale.

La complessità di tali cO'mpiti richiede ov-
viam,ente una appl10priata organizzazione,
strumenti e tempi adeguati, sprede per pote~
procedere all'aoquisizione di elementi di ba-
s,e aggiornati, atti a quantificare ,la mabilità
delle persone e delle merci, oltre che a stabi-
lire la domanda futura e la ,relativa potenzia-
lità dene infrastrutture, quale risulterà al
compimento <degli interv,enti.

Devo, a questo punto, rkordare le difficOll-
tà di COillegamento e di aggregaziO'ne che già
si pongono per ,l'elaborazione del conto na-
zionale dei trasporti il quale, d'altra parte,
è uno st'rumento ,economico cantabile con-
suntivo. Questo canto oompr,ende, oltre alle
spese erogate dallo Stato e dalle aziende au-
tO'nome, anche le spese sostenute dagli al-
tTi organismi pubblici, regioni, province,
comuni, e vorrei fermarmi qui. È forse
stato facile al Ministero dei trasporti ot-
tenere i dati necessari per la Tedazione del
canto nazionale dei trasporti dalle J1egioni,
dalle province, dai comuni? E qUftndo, alla
fine, è riuscito ad ottenerli quali dati ha ot-
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tenuto? Quali schemi sono stati seguìti mat
grado gli indirizzi dati? Se poi passo alle
imprese pdvate e ai privati in genere ~ per-

chè il conto nazionale dei trasporti deve, in
sede di consuntivo, pubblicaJI'e queste cifre

~ quali strumenti, quali norme devono esse-
re adottati per arrivare ad otteneI'e dati che
siano quanto meno verosimili?

Ecoo perchè malti conti sono in arretrato,
e quello pubblimto è fermo al 1971. Tra l'al-
tro, si deve anche 'ricorrere a sondaggi e a
stime e sui sondaggi e sulle stime, anche se
la serietà di coloro che li fanno è fumi di
ogni dubbio, l'opinione può essere contro~
versa.

Ho inteso rioordare ciò per chiarÌire 10'dif-
fic01tà di impostazione deil piano generale
dei trasporti che, 'ripeto, interessa non sO'l-
tanto :10 Stato e gli enti pubblici ma anche
mo1te categorie di Ultenti.

Molti altri problemi specifici sono stati
sollevati durante la discussione, e non mi è
possibile dar loro ora una risposta per ragio-
ni di tempo, ma assicuro che saranno og-
getto di attento esame.

Su un tema rioorI'ente nei discorsi, quJ0lllo
del cDDrdinamento, desidero, però, ,esprime-
re alcune br,evissÌJme cDnsideraziDni. Distin-
guo tra coordinamento all'interno del Dica-
stero dei trasporti e coordinamento tra am-
ministiraziDni cointemssate. Nell'ambito del
Ministero dei trasporti, dal 1968 opera la di-
'rezione genera:le della programmazione e
oODrdinamento, la cui azione, anche se non
molto appariscente, è stata efficaoe, pure se
i suoi risultati emergono di più dalle dire-
zioni generali operative dello stesso Dicaste-
ro, anzichè da essa direttamente. Ad esempio,

'
detta direziDne generaLe ha op,erato per quan-
to riguarda la legge di ,riforma dell'autotra-
sporto che sostituisce ,le veochie norme degli
anni '3D e suo compito è anche quello di ela-
borare il conto nazionale dei trasporti di cui
abbiamO' parlato.

Il secondo tipo di coordinamento rigua~da
la collaborazicone fra i diversi rami della pub-
blica amministrazone. In passatO' si ritenne
attuabile questo coordinamentO' mercè isti-
tuzione di un apposito consiglio superiore
dei trasporti. Successivamente si è ripiegato
sul comitato intermini1steria1e trasporti in
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seno al CIPE e sulla commissione interregio-
nale consultiva, anch'essa operante pressa
il CIPE. In pratica la persistente 'ripartizione
delle CDmpetenze in mat,eria di traspDrti fra
numerosi dkasteri, oltre che tra organi cen-
trali e periferici, dà luogo agli inconvenien-
ti nDti e ripetuti e si cerca, per ovviarvi in
qualche modO', di operare attraveso il CIPE
e mediante contÌ'nui oontatti tra i diversi
ministeri, dove non sempre si ,rimane dello
stesso parere, da una parte e daLl'altra, ma
qualche volta si acoede ad un pareI'e media-
no. Però una decisiva e radicaJle sistemazio-
ne non si potrà otteneI'e che a mezzo di prov-
vedimenti realmente unificatori delle compe-
tenZie.

OnorevDle Presidente, onorevoli colleghi,
mi scuso per 11 tempo che vi ho sottratto,
ma ritenevo mio doveI1e 'esporre le linee fon-
damentali della politica dei trasporti come
è vista dal mio Dicastero e dai dicasteri che
mi hanno delegato a riferire suLle mozioni.
Rinnovo ai cDlleghi !'impegno di esaminare
,e studiare tutte le oonsiderazioni che sono
state fatte, anzHutto quelle critiche, in modo
da poter ricavare da esse, nei limiti del possi-
bile, gli elementi necessari per imprimere
alla politica naz1onw1e dei trasporti ]l dovuto
impulso.

Accetto, inoltre, l'ordine del giorno, così
come è statO' proposto dal cDllega Santalco
e da altri colleghi. (Applausi).

P RES I D E N T E. Avverto che all'or-
dine del giorno illustrato dal senatore San-
talco hanno oppostO' la lDro firma anche i
senatori Vali tutti e Crollalanza.

Avverta inoltre che tutte le mozioni sono
state ritirate dai rispettivi presentatori.

Passiamo ora alla votazione deH'ordine del
giornO'.

A V E Z Z A N O C O M E S . Domando
di parlalie per dichiaraziDne di, voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A V E Z Z A N O C O M E S. Onorevole
Pl'esidente, signor Ministro, onOI'evoli colle-
ghi, sono convinto ,ohe il dicbattito sulla poli-
tica dei tirasporti conolusosi da poco in que-
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st'Aula e l'ampia, esauriente l'eplica del Mi~
nistro abbiano posto le basi per una n'Uova
organizzazione del trasporto nel nostro pae-
se, al di là e al di sopra delle zome di lUioe
e di ombra emerse dal dibattho stesso.

Ci sono stati punti qualificanti e positivi
nella nostra politica dei trasporti in questi
ultimi anni; ma rimangO'no ancora irrisO'lti
problemi di ordine pJ:1ogrammatico e di u:Qifi~
cazione dei trasporti. Non siamo tra quelli
che ritengono inutille e infruttuoso l'investi~
mento in direzione del settore autostradale,
anche se siamo del parere che di a1cunitrat-
ti si sarebbe potuto fare a meno. Il settore
autostradale in definitiva ha dimostrato di,
essere stato in grado di soddisfare l'attuale
dO'manda di trasporti di passeggeri ,e merci
che in nessun mO'do le ferrovie dello Stato
avrebbero potuto soddisfare anche se avesse~
J:1Oraddoppiato la 10110effidenza.

RiteniamO' ohe positivo sia da giudicare
!'impegno del Governa per quanto attiene al
potenziamento delle ferrovie dello Stato at-
traverso lo stanziamento dei 2.000 miliaDdi
che, però, ancora purtroppo non vengono
utHizzati. PO'sitiva anche la legge sugli aero-
porti e le diverse ,Leggi che riguardano la
marina mercantile e cioè gli stanziamenti dei
160 miliardi per i pm-ti, laristruttuJ:1aziorne
della flotta di Stato Finmare, il credito na-
vale, eccetera.

Tutte queste provvidenze hanno dimostra-
to che esiste una volontà politica di risolveI1e
i problemi che int!eressano i trasporti nel no-
stro paese, ma purtroppo appaiono degli
sforzi slegati ed inefficaci. I t:rasporti ora-
mai sono da considerarsi un fatto che interes-
sa tutta la comunità nazionale; sono ut,emti
del servizio trasporti oggi tutti i consuma-
tori, tutti i produttori delle meI'ci, tutti i cit-
tadini, per cui questo è diventato un servizio
assolutamente sociale. Appare prevalente per~
ciò in Itélllia la funziO'ne dello Stato, del Go'-
verno e quindi !'intervento pubblico diviene
assolutamente decisivo in questo slettore ,ed
ancora di più può esserlo domani, per cui
siamo convinti che bisogna giungere ad una
conceziO'ne sempre più moderna dei 'trasporti
che sbocchi nell'unitarietà delle decisioni e
degli sforzi. Dobbiamo purtroppo ricono-
soere, onorevole Ministro, che siamo l'unico

paese in Europa e forse nel mondo che non
abbia un unico ministero per ,i trasporti; da
ciò provengO'no danni ingenti leoonomici e
di o:r;garnizzazione. Nessun min:i'st'eDo one si
interessi dei trasporti ha un ufficio program-
mazione che riesca a coordinare alla megìlio
i vari provvedimenti. Abbiamo solo a livello
di Consiglìo dei ministri il cosiddetto ({ con-
certo », ma in nealtà è ben poca cOIsa le non
'rispO'nde aUe esigenze programmatiohe ri-
chieste da un paese moderno.

Dobbiamo perciò ,lavorare attivamente in
questa direzione ,e chiedere al Governo che si
orienti finalmente per una sOiluziO'ne globale
che sia aderente alle esigenze del paese. In
questo sensO' va valutato il nostro voto favo-
revole alI/ordine del giorno presentato dalla
maggioranza e pO'i sottoscritto dall'intera
Aula. Non solleviamo perciò un problema di
quantità, onorevole Ministro, di investimenti,
che pUJ:1eè importante e di cui va tenuto
conto, ma un problema di qual,ità, di trasfor~
mazione, di prioTità, di obietltivi sociali nUIQ-
vi che siano dn g:rado di Isoste,nere un di-
verso svi,luppo dell',Bconomia del nostro pae-
se. (Applausi dalla sinistra).

M A D E R C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

M A D E R C H I. Signo<r Presidente, a
conclusione di questo importante ed impe-
gnativo dibattito sentiamo il dovere di rin-
graziare l'onorevole Ministro per le risposte
puntuaLi che ha dato ai prob1emi che abbia~
ma posto ed 'anche per gli impegni che ha
assunto relativamente alle questioni da noi
poste ed alle quali non ha potuto dare una
risposta p]1ecisa in questo momento.

Consideriamo l'iniziativa che abbiamo pre-
so estremamente valida, sia per il dibattito
che ha sollevato, sia per la larga partecipa-
ziO'ne che ha dete:rmilIlato isia anche per le
conclusiO'ni a cui è pervenuta. La risposta
del Ministro ha messo in luce !'impegno per-
sonale del respofisabHe del Dicastero dei tra-
sporti a ,riguadagnare il tempo perduto, a col-
mare ,le ,lacune che si sO'no prodotte in que-
st'ultimo pe:riO'do, ad operare seriamente per
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reperire i mezzi finanziari che il Parlamento
aveva richiesto di mettere a disposizione del-
le varie leggi e a dare puntuale applicazione
alle n'Orme che il Parlamento ha approvato.

Abbiama ritenuta di scorgere, nelle di-
chiarazioni che il Ministro ha fatto a con-
clusione di questo dibattito, un atteggiamen-
to eon animo ruperta ai problemi nuavi che
oggi si trovano di fronte ail nostro sistema
di trasporti. E, anche se non partioolarmen-
te sottolineata dall'onorevale Ministro, ci
sem bra di aver colto anche la vOllantà di
adeguaI1e e gli strumenti ella palitica dei
trasporti alla situazione nuava.

Se è così ~ e speriamo di non cammet-
tere un euare di valutazione ~ è giusta la
decisione che :il nostra Gruppo ha preso di
ritirare Ila propria mazionee di aderire ail-
l'ordine del giorno che la maggioranza ha
propasto in quanta quell' ordine del giOlrno
riassume esattamente le pasizioni che noi
nella nostra maziane per primi avevamo
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delineata, che abbiama sastenuto in questa
dibattito e che abbiamo avuto il piacere di
vedere confortate anche dal parere dell'ono-
Devole Ministro.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiaraziane di vo~
to, metta ai voti <l'ardine del giorno presen-
tato dal senatore Santaka le da altri senatori
di tutti i Gruppil. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

n Senato tarnerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con 110stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 14,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


